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ONOREVOLI SENATORI. –

Articolo 1. – (Rideterminazione del contri-
buto a fondo perduto di cui all’articolo 1
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, e
nuovo contributo a favore degli operatori
dei centri commerciali)

La disposizione in esame:

a) al comma 1, sostituisce l’elenco ri-
chiamato dall’articolo 1 del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, allo scopo di estendere
la platea dei soggetti beneficiari del contri-
buto a fondo perduto ivi previsto. In parti-
colare, al suddetto elenco sono aggiunti al-
cuni codici ATECO con le relative percen-
tuali di calcolo del contributo a fondo per-
duto, per tutto il territorio nazionale;

b) al comma 2, riconosce agli operatori
dei settori economici individuati dai codici
ATECO 561030 (gelaterie e pasticcerie),
561041 (gelaterie e pasticcerie ambulanti) e
563000 (bar e altri esercizi simili senza cu-
cina), con domicilio fiscale o sede operativa
nelle regioni individuate con le ordinanze
del Ministro della salute emesse ai sensi de-
gli articoli 2 e 3 (cosiddette « zone aran-
cioni » e « zone rosse ») del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 3 novem-
bre 2020, pubblicato nel supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 275 del 4 no-
vembre 2020, una maggiorazione del contri-
buto a fondo perduto di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 137 del 2020, aumentando
di un ulteriore 50 per cento la quota indicata
nell’allegato 1 al citato decreto-legge n. 137
del 2020;

c) ai commi 4 e 5, riconosce un con-
tributo a fondo perduto agli operatori con
sede nei centri commerciali, interessati dalle
nuove misure restrittive del decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri 3 novem-
bre 2020, previa presentazione di istanza,
secondo le modalità disciplinate dal provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate di cui al comma 11 dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 137 del 2020.

Articolo 2. – (Contributo a fondo perduto
da destinare agli operatori IVA dei settori
economici interessati dalle nuove misure re-
strittive del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 3 novembre 2020)

La disposizione in esame, al fine di soste-
nere gli operatori dei settori economici inte-
ressati dalle misure restrittive introdotte con
il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 novembre 2020 per contenere la
diffusione dell’epidemia da COVID-19, rico-
nosce un contributo a fondo perduto a fa-
vore dei soggetti che, alla data del 25 otto-
bre 2020:

– hanno la partita IVA attiva;
– dichiarano, ai sensi dell’articolo 35

del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, di svolgere come
attività prevalente una di quelle riferite ai
codici ATECO riportati nell’allegato 2 al
presente decreto;

– hanno il domicilio fiscale o la sede
operativa nelle regioni individuate con le or-
dinanze del Ministro della salute, adottate ai
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 novembre
2020 (cosiddette « zone rosse »).

Ai fini della determinazione dell’ammon-
tare del contributo spettante, si applicano le
disposizioni di cui ai commi da 3 a 11 del-
l’articolo 1 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137. Il valore del contributo è cal-
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colato in relazione alle percentuali riportate
nel citato allegato 2.

Articolo 3. – (Controlli antimafia)

La disposizione in esame prevede che le
previsioni del protocollo d’intesa di cui al
comma 9 dell’articolo 25 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sottoscritto tra il Ministero dell’interno, il
Ministero dell’economia e delle finanze e
l’Agenzia delle entrate, si applichino anche
ai contributi a fondo perduto disciplinati dal
presente decreto e dal decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137.

Articolo 4. – (Credito d’imposta per i ca-
noni di locazione degli immobili a uso non
abitativo e affitto d’azienda per le imprese
interessate dalle nuove misure restrittive del
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020)

L’articolo in esame è finalizzato a ricono-
scere il credito d’imposta per i canoni di lo-
cazione e di affitto d’azienda di cui all’arti-
colo 8 del decreto-legge n. 137 del 2020 alle
imprese – dei settori maggiormente interes-
sati dalle misure restrittive introdotte per
contenere la diffusione dell’epidemia da
COVID-19 con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri novembre 2020 –
operanti nelle zone che si collocano in uno
« scenario di tipo 4 » (cosiddette « zone
rosse ») nonché alle agenzie di viaggio e ai
tour operator.

Il credito d’imposta è commisurato ai ca-
noni versati in relazione alle mensilità di ot-
tobre, novembre e dicembre 2020 e – te-
nuto conto del rinvio alla misura di cui al-
l’articolo 8 del decreto-legge n. 137 del
2020 – spetta a tutte le imprese indipenden-
temente dal volume di ricavi registrato nel
periodo d’imposta precedente e alle condi-
zioni, in quanto compatibili, previste dall’ar-
ticolo 28 del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 77 del 2020. Resta fermo che, relativa-
mente al canone di dicembre 2020, il credito
spetta anche se il relativo versamento è ef-
fettuato nell’anno 2021.

Articolo 5. – (Cancellazione della seconda
rata IMU)

L’articolo estende il perimetro di applica-
zione dell’esenzione dal versamento della
seconda rata dell’imposta municipale propria
(IMU) da versare entro il 16 dicembre 2020
ad ulteriori attività che si aggiungono a
quelle individuate dall’articolo 78 del decre-
to-legge n. 104 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 126 del 2020, e
dall’articolo 9 del decreto-legge n. 137 del
2020 in considerazione di quanto contenuto
nel decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 novembre 2020, in ragione del
perdurare degli effetti connessi all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19.

L’esenzione concerne gli immobili e le re-
lative pertinenze in cui si esercitano le atti-
vità riferite ai codici ATECO riportati nel-
l’allegato 2 al presente decreto e che sono
ubicati nei comuni delle aree del territorio
nazionale caratterizzate da uno scenario di
massima gravità e da un livello di rischio
alto, individuate con le ordinanze del Mini-
stro della salute adottate ai sensi dell’arti-
colo 3 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 3 novembre 2020.

L’abolizione è concessa ai soli proprietari
di immobili che siano al contempo anche
gestori delle attività beneficiate, esercitate
nei medesimi immobili.

Per il ristoro ai comuni delle minori en-
trate derivanti dall’applicazione della norma
in esame è stabilito che il Fondo di cui al-
l’articolo 177, comma 2, del decreto-legge
n. 34 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 77 del 2020 è incremen-
tato di 31,4 milioni di euro per l’anno 2020
e conseguentemente si dispone lo slitta-
mento dei termini per l’adozione dei decreti
di ristoro di cui all’articolo 78 del decreto-
legge n. 104 del 2020, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge n. 126 del 2020 e al-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 137 del
2020.

Articolo 6. – (Estensione proroga del ter-
mine di versamento del secondo acconto per
i soggetti che applicano gli indici sintetici di
affidabilità fiscale)

La proposta è intesa a estendere ai sog-
getti che applicano gli indici sintetici di af-
fidabilità fiscale (ISA), operanti nei settori
economici individuati nell’allegato 1 al de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, e nel-
l’allegato 2 al presente decreto, aventi domi-
cilio fiscale o sede operativa nelle aree del
territorio nazionale caratterizzate da uno sce-
nario di massima gravità e da un livello di
rischio alto, individuate con le ordinanze del
Ministro della salute adottate ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 novembre 2020, la
proroga al 30 aprile 2021 del termine rela-
tivo al versamento della seconda o unica
rata dell’acconto delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive (IRAP), prevista dall’articolo 98,
comma 1, del decreto-legge n. 104 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 126 del 2020 indipendentemente dalla di-
minuzione del fatturato o dei corrispettivi
indicata nel comma 2 del medesimo articolo
98.

La stessa previsione si applica ai soggetti
che esercitano l’attività di gestione di risto-
ranti nelle aree del territorio nazionale carat-
terizzate da uno scenario di elevata gravità e
da un livello di rischio alto, individuate con
le ordinanze del Ministro della salute adot-
tate ai sensi dell’articolo 2 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3 no-
vembre 2020 (cosiddette « zone arancioni »).

Articolo 7. – (Sospensione dei versamenti
tributari)

La disposizione, al fine di sostenere i sog-
getti particolarmente colpiti dalle misure re-

strittive emanate dal Governo per far fronte
all’emergenza epidemiologica da COVID-19,
prevede la sospensione dei versamenti in
scadenza nel mese di novembre 2020 a fa-
vore dei soggetti che esercitano le attività
economiche sospese ai sensi dell’articolo 1
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 novembre 2020, concernenti l’in-
tero territorio nazionale, dei soggetti che
svolgono le attività dei servizi di ristora-
zione aventi domicilio fiscale, sede legale o
sede operativa nelle cosiddette « zone aran-
cioni » e « zone rosse », nonché dei soggetti
che operano nei settori economici indivi-
duati nell’allegato 2 al presente decreto, ov-
vero esercitano attività alberghiera, attività
di agenzia di viaggio o quella di tour ope-
rator, che hanno domicilio fiscale, sede le-
gale o sede operativa nelle cosiddette « zone
rosse ».

In particolare, sono sospesi i versamenti
delle ritenute alla fonte relative ai redditi da
lavoro dipendente e assimilato, alle addizio-
nali regionali e comunali e quelli relativi al-
l’IVA.

I versamenti sospesi sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni ed interessi, in
un’unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o
mediante rateizzazione fino ad un massimo
di quattro rate mensili di pari importo, con
il versamento della prima rata entro il 16
marzo 2021. Non è previsto il rimborso di
quanto già versato.

Articolo 8. – (Disposizioni di adeguamento
e di compatibilità degli aiuti con le disposi-
zioni europee)

La disposizione di cui al comma 1 rinvia
alle ordinanze del Ministro della salute,
adottate ai sensi degli articoli 2 e 3 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 novembre 2020, per la classificazione
e l’aggiornamento delle aree del territorio
nazionale caratterizzate da uno scenario di
elevata o massima gravità e da un livello di
rischio alto (cosiddette « zone arancioni » e
« zone rosse »).
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I commi da 2 a 4 dispongono che agli
oneri derivanti dall’estensione dei benefici di
cui agli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 7, 11, 13 e 14
conseguenti all’eventuale adozione di even-
tuali ulteriori ordinanze del Ministero della
salute, adottate ai sensi degli articoli 2 e 3
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 novembre 2020, si farà fronte nei
limiti di un fondo istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze con una dotazione di 340 milioni di
euro per l’anno 2020 e 70 milioni di euro
per l’anno 2021. Le risorse che al termine
dell’esercizio finanziario 2020 non fossero
state utilizzate sono conservate in conto re-
sidui per essere utilizzate nei successivi
esercizi per le medesime finalità.

La disposizione di cui al comma 5 pre-
vede che con uno o più decreti del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pos-
sono essere individuati ulteriori codici
ATECO, rispetto a quelli riportati negli alle-
gati 1 e 2 al presente decreto, riferiti a set-
tori economici aventi diritto al contributo di
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, e all’articolo
2, comma 1, del presente decreto, a condi-
zione che tali settori siano stati gravemente
pregiudicati dalle misure restrittive introdotte
dai decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 265 del 25 ottobre
2020, e 3 novembre 2020, fissando il limite
di spesa di 50 milioni di euro per l’anno
2020.

Il comma 6 stabilisce che le disposizioni
di cui agli articoli 1, 2, 4 e 5 si applicano
nel rispetto dei limiti e delle condizioni pre-
visti dalla comunicazione della Commis-
sione europea del 19 marzo 2020, C(2020)
1863 final, recante « Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19 ».

Articolo 9. – (Prestazioni acquistate dal
SSN da privati accreditati)

Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano che, in funzione del-
l’andamento dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, hanno sospeso, anche per il
tramite dei propri enti, le attività ordinarie,
possono riconoscere alle strutture private,
accreditate e destinatarie di apposito budget
per l’anno 2020, fino a un massimo del 90
per cento del budget assegnato nell’ambito
degli accordi contrattuali di cui all’articolo
8-quinquies del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, stipulati per l’anno 2020,
ferma restando la garanzia dell’equilibrio
economico del Servizio sanitario regionale.
Tale riconoscimento tiene conto sia delle at-
tività ordinariamente erogate nel corso del-
l’anno 2020 di cui deve essere rendicontata
l’effettiva produzione sia, fino a concorrenza
del predetto limite massimo del 90 per cento
del budget, di un contributo una tantum le-
gato all’emergenza in corso ed erogato dalle
regioni e province autonome su cui insiste la
struttura destinataria di budget, a ristoro dei
soli costi fissi comunque sostenuti dalla
struttura privata accreditata e rendicontati
dalla stessa struttura che, sulla base di uno
specifico provvedimento regionale, ha so-
speso le attività previste dai relativi accordi
e contratti stipulati per l’anno 2020. Resta
fermo il riconoscimento, nell’ambito del
budget assegnato per l’anno 2020, in caso di
produzione del volume di attività superiore
al 90 per cento e fino a concorrenza del
budget previsto negli accordi e contratti sti-
pulati per l’anno 2020, come rendicontato
dalla medesima struttura interessata.

Articolo 10. – (Arruolamento a tempo de-
terminato di medici e infermieri militari)

A seguito dell’evolversi della situazione
emergenziale in atto, la presente disposi-
zione è volta a rafforzare i presidi già ap-
prestati dall’articolo 7 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
dall’articolo 19, commi da 1 a 3, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, che oggi già possono valutarsi
non adeguati ad affrontare efficacemente la
situazione in molti nosocomi sul territorio
nazionale e a supportare sinergicamente tutte
le altre strutture di qualsiasi livello del Ser-
vizio sanitario nazionale. Mentre infatti in
occasione della prima fase il contagio poteva
circoscriversi in ambiti territoriali in qualche
modo definiti soprattutto al Nord, l’attuale
scenario è caratterizzato da una diffusione
più generale del virus al Nord, al Centro, al
Sud d’Italia e nelle isole. Si tratta di affron-
tare una situazione assolutamente straordina-
ria, non codificata, senza precedenti e in co-
stante evoluzione che, tenuta anche presente
la ristrettissima tempistica a disposizione,
già con il citato articolo 7 del decreto-legge
n. 18 del 2020 ha richiesto il ricorso a isti-
tuti e modalità con carattere di eccezionalità
e non ripetibilità (ancorché in linea con i
princìpi generali dell’ordinamento), in questa
disposizione integralmente confermati. Dun-
que, per le medesime finalità di cui al citato
articolo 7 e nel rispetto di quanto ivi previ-
sto in materia di modalità, di requisiti, di
procedure, di trattamento giuridico ed eco-
nomico, si intende rafforzare gli strumenti
che hanno consentito e che vieppiù consen-
tiranno alla Difesa e alle Forze armate di
fornire risposte adeguate, tempestive, flessi-
bili e coerenti con l’ormai assodata necessità
di dislocare e (eventualmente all’insegna
della massima flessibilità d’impiego garan-
tita dal personale militare) ri-dislocare con-
tingenti di personale sanitario nei diversi
presidi ospedalieri potenzialmente in diffi-
coltà, situati sull’intero territorio nazionale,
anche in vista delle delicate attività volte
alla somministrazione del vaccino contro il
virus SARS-COV 2 non appena disponibile.
Per questo risulta essenziale, nella medesima
logica di eccezionalità che connota il citato

articolo 7 del decreto-legge n. 18 del 2020 e
l’articolo 19 del decreto-legge n. 34 del
2020, incrementare il personale medico e in-
fermieristico militare per ulteriori 100 unità,
di cui 30 medici (14 dell’Esercito italiano, 8
della Marina militare e 8 dell’Aeronautica
militare) e 70 infermieri (30 dell’Esercito
italiano, 20 della Marina militare e 20 del-
l’Aeronautica militare). Quanto sopra, se-
condo le medesime forme di arruolamento, a
tempo determinato con ferma della durata di
un anno. A tale personale, coerentemente
con le vigenti previsioni, verrà conferito il
grado di tenente per gli ufficiali medici e di
maresciallo per i sottufficiali infermieri e
verrà attribuito il trattamento giuridico ed
economico stabilito per i pari grado in ser-
vizio permanente.

Il comma 4 dispone che al personale me-
dico si applichi quanto previsto dall’articolo
19, comma 3-bis, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Tale
disposizione prevede che i medici militari
arruolati in via eccezionale, iscritti all’ul-
timo e al penultimo anno dei corsi di spe-
cializzazione universitaria restino iscritti alla
scuola, con sospensione del trattamento eco-
nomico dal contratto di formazione medico-
specialistica. Il periodo di attività è, inoltre,
riconosciuto ai fini del ciclo di studi che
consente il conseguimento del diploma di
specializzazione. Si prevede, inoltre, che le
università assicurino il recupero del com-
plesso delle attività formative necessarie al
conseguimento degli obiettivi formativi pre-
visti.

Il comma 5 riporta una modifica all’arti-
colo 2197-ter.1 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e, in particolare, con-
sente di allargare il bacino di candidati che
possono accedere al concorso straordinario
per il ruolo marescialli, con un’apertura a
favore delle professioni sanitarie previste
dall’articolo 212, comma 1, del codice del-

Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N.  013

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



l’ordinamento militare, recante requisiti per
l’esercizio delle professioni sanitarie infer-
mieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-
sanitarie e della prevenzione (1. Il personale
delle professioni sanitarie infermieristiche,
ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie
svolge con autonomia professionale le spe-
cifiche funzioni ed è articolato in conformità
a quanto previsto dalla legge 1° febbraio
2006, n. 43); disposizione, quest’ultima, in
linea anche con il decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca 19
febbraio 2009, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 119 del 25 maggio 2009, recante
determinazione delle classi dei corsi di lau-
rea per le professioni sanitarie, ai sensi del
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270,
dove sono elencate le classi di laurea in pro-
fessioni sanitarie (da L/SNT1 a L/SNT4).
Ciò consentirebbe, pertanto, di non limitare
la partecipazione al concorso ai soli sergenti
e volontari in servizio permanente col di-
ploma di laurea in scienze infermieristiche
(come prevede la disposizione vigente), ma
di consentire la partecipazione anche a co-
loro che sono in possesso del titolo di studio
e della relativa abilitazione come, per esem-
pio, di: igienista dentale, fisioterapista, tec-
nico di laboratorio biometrico, tecnico orto-
pedico, ostetrico, tecnico di radiologia me-
dica.

Il comma 6 riporta la quantificazione de-
gli oneri per l’arruolamento a tempo deter-
minato di medici e infermieri militari e la
copertura finanziaria.

Articolo 11. – (Sospensione dei versamenti
dei contributi previdenziali e assistenziali
per i datori di lavoro privati con sede ope-
rativa nei territori interessati dalle nuove
misure restrittive)

La disposizione prevede che la sospen-
sione dei versamenti dei contributivi dovuti
nel mese di novembre 2020, di cui all’arti-
colo 13 del decreto-legge n. 137 del 2020 si
applichi anche in favore dei datori di lavoro
privati per i settori di attività economica di

cui all’allegato 1 al presente decreto su tutto
il territorio nazionale. Viene precisato che
tale estensione non si applica ai premi per
l’assicurazione obbligatoria dell’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL).

Inoltre, si prevede la sospensione dei ver-
samenti dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali dovuti per il mese di novembre
2020 per i datori di lavoro privati che ab-
biano unità produttive od operative nelle co-
siddette « zone rosse » operanti nei settori
economici cui all’allegato 2 al presente de-
creto.

I contributi sospesi sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in un’u-
nica soluzione entro il 16 marzo 2021 op-
pure mediante rateizzazione fino a un mas-
simo di quattro rate mensili di pari importo,
con il versamento della prima rata entro il
16 marzo 2021.

Articolo 12. – (Misure in materia di inte-
grazione salariale)

La disposizione prevede:

– la proroga al 15 novembre 2020 dei
termini decadenziali di invio delle domande
di accesso ai trattamenti collegati all’emer-
genza da COVID-19 di cui agli articoli da
19 a 22-quinquies del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e di
trasmissione dei dati necessari per il paga-
mento o per il saldo degli stessi che, in ap-
plicazione della disciplina ordinaria, si col-
locano tra il 1° ed il 30 settembre 2020;

– la concessione dei trattamenti salariali
di cui all’articolo 12 del decreto-legge
n. 137 del 2020 (cassa integrazione ordina-
ria, assegno ordinario e cassa integrazione in
deroga) anche in favore dei lavoratori in
forza alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto;

– le misure finanziarie per fare fronte
alle predette innovazioni.
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Articolo 13. – (Congedo straordinario per i
genitori in caso di sospensione della didat-
tica in presente delle scuole secondarie di
primo grado)

Limitatamente alle aree del territorio na-
zionale caratterizzate da uno scenario di
massima gravità e da un livello di rischio
alto, individuate con le ordinanze del Mini-
stero della salute adottate ai sensi dell’arti-
colo 3 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 3 novembre 2020 (cosid-
dette « zone rosse »), nelle quali sia stata di-
sposta la sospensione della didattica in pre-
senza con attivazione di quella a distanza
nelle scuole secondarie di primo grado, e
nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavo-
rativa non possa essere svolta in modalità
agile, è riconosciuta alternativamente ad en-
trambi i genitori di alunni delle suddette
scuole, lavoratori dipendenti, la facoltà di
astenersi dal lavoro per l’intera durata della
sospensione dell’attività didattica in pre-
senza. Nel periodo di astensione dal lavoro,
la norma in esame dispone la concessione di
un congedo straordinario pari al 50 per
cento della retribuzione. Inoltre, tali periodi
sono coperti da contribuzione figurativa.

Il beneficio sopra citato si applica ai ge-
nitori di figli con disabilità in situazione di
gravità accertata ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e
grado od ospitati in centri diurni a carattere
assistenziale, per i quali sia stata disposta la
chiusura ai sensi del suddetto decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3 no-
vembre 2020.

Articolo 14. – (Bonus baby-sitting)

A decorrere dall’entrata in vigore della di-
sposizione in oggetto, limitatamente alle
aree del territorio nazionale caratterizzate da
uno scenario di massima gravità e da un li-
vello di rischio alto, individuate con le ordi-
nanze del Ministero della salute adottate ai
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri 3 novembre
2020 (cosiddette « zone rosse »), nelle quali
sia stata disposta la sospensione della didat-
tica in presenza con attivazione di quella a
distanza nelle scuole secondarie di primo
grado, si prevede a favore dei genitori lavo-
ratori iscritti alla Gestione separata di cui al-
l’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, o iscritti alle gestioni speciali
dell’assicurazione generale obbligatoria
(AGO), e non iscritti ad altre forme previ-
denziali obbligatorie, la fruizione di uno o
più bonus per l’acquisto di servizi di baby-
sitting nel limite massimo complessivo di
1.000 euro, da utilizzare per prestazioni ef-
fettuate nel periodo di sospensione dell’atti-
vità didattica in presenza. La fruizione del
beneficio è riconosciuta alternativamente ad
entrambi i genitori nelle sole ipotesi in cui
la prestazione lavorativa non possa essere
svolta in modalità agile ed è subordinata alla
condizione che nel nucleo familiare non vi
sia altro genitore beneficiario di strumenti di
sostegno al reddito in caso di sospensione o
cessazione dell’attività lavorativa o altro ge-
nitore disoccupato o non lavoratore.

Il bonus è concesso anche in riferimento
ai figli con disabilità in situazione di gravità
accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a
scuole di ogni ordine e grado o ospitati in
centri diurni a carattere assistenziale, per i
quali sia stata disposta la chiusura ai sensi
del suddetto decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 3 novembre 2020.

Le disposizioni dell’articolo 14 trovano
applicazione anche nei confronti dei genitori
affidatari; il bonus non è riconosciuto per
prestazioni rese da familiari.

Articolo 15. – (Fondo straordinario per il
sostegno degli enti del Terzo settore)

Le misure restrittive adottate dall’autorità
governativa per il contenimento e la gestione
dell’emergenza epidemiologica hanno gene-
rato l’impossibilità per gli enti del Terzo set-
tore di ricorrere alle forme di autofinanzia-
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mento (attività di raccolta fondi; sommini-
strazione di alimenti e bevande nei confronti
dei propri associati o in occasione di feste,
ricorrenze e celebrazioni; servizi resi nei
confronti dei propri associati, e così via).
Per ristorare tali enti del minor flusso finan-
ziario in entrata si prevede l’istituzione di
un apposito Fondo nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, con una dotazione di 70 milioni di
euro, da utilizzare per l’erogazione di con-
tributi a favore degli enti richiedenti.

L’individuazione dei criteri per la riparti-
zione delle risorse del Fondo tra le regioni e
le province autonome, anche al fine di assi-
curare un’applicazione omogenea su tutto il
territorio nazionale, è demandata ad un de-
creto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

Tale contributo non è cumulabile con il
contributo a fondo perduto e le misure di
sostegno a favore delle associazioni e so-
cietà sportive dilettantistiche introdotti, ri-
spettivamente, dagli articoli 1 e 3 del decre-
to-legge n. 137 del 2020.

Articolo 16. – (Rifinanziamento Caf)

Con l’articolo 16 si provvede ad autoriz-
zare la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2020, da trasferire all’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS), al fine di consen-
tire ai beneficiari delle prestazioni agevolate
di ricevere l’assistenza dei centri di assi-
stenza fiscale (CAF) nella presentazione
delle dichiarazioni sostitutive uniche ai fini
ISEE (indicatore della situazione economica
equivalente), affidata ai medesimi centri di
assistenza fiscale.

Articolo 17. – (Modifiche al decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81)

La presente disposizione è intesa ad assi-
curare il puntuale allineamento del quadro

normativo nazionale alla previsione conte-
nuta nell’articolo 2 della direttiva (UE)
2020/739 della Commissione, del 3 giugno
2020, il quale dispone: « All’articolo 2 della
direttiva (UE) 2019/1833, il paragrafo 1 è
sostituito dal seguente: “1. Gli Stati membri
mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie
per conformarsi alla presente direttiva entro
e non oltre il 20 novembre 2021. Tuttavia,
gli Stati membri mettono in vigore le dispo-
sizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative necessarie per conformarsi alle mo-
difiche degli allegati V e VI della direttiva
2000/54/CE, nella misura in cui riguardano
l’agente biologico SARS-CoV-2, entro il 24
novembre 2020” ».

Gli allegati XLVII e XLVIII del decreto
legislativo n. 81 del 2008, che hanno rece-
pito gli allegati V e VI della direttiva 2000/
54/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 settembre 2000, paiono merite-
voli di un aggiornamento contenutistico in
grado di assicurare una più puntuale corri-
spondenza della vigente disciplina nazionale
alla disciplina sovranazionale.

Articolo 18. – (Modifiche all’articolo 42-bis
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126)

In relazione alle esigenze rappresentate
dal sindaco del comune di Lampedusa e Li-
nosa, con riguardo ai flussi migratori ed alle
conseguenti misure di sicurezza sanitaria per
la prevenzione del contagio da COVID-19,
al comma 1, lettera a), è stata prevista la
definizione agevolata per i versamenti tribu-
tari e contributivi ancora dovuti dai contri-
buenti aventi domicilio fiscale, sede legale o
operativa nel territorio del comune di Lam-
pedusa e Linosa. In particolare viene previ-
sto che i versamenti dovuti entro il 21 di-
cembre 2020, ovvero scaduti nelle annualità
2018 e 2019, sono effettuati nel limite del
40 per cento dell’importo dovuto ad ecce-
zione degli importi dovuti a titolo di IVA
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che dovranno essere versati per l’intero im-
porto. La lettera b) stabilisce che, per i sog-
getti che svolgono attività economica, l’age-
volazione in esame si applica nel rispetto
delle condizioni e dei limiti previsti dall’or-
dinamento unionale in materia di « aiuti de
minimis ». I soggetti che intendono avvalersi
dell’agevolazione devono comunicarlo all’A-
genzia delle entrate con le modalità che sa-
ranno stabilite da un provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia da emanare entro venti
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta uf-
ficiale del presente decreto-legge.

Articolo 19. – (Proroga dell’articolo 10 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, in materia di potenziamento
delle risorse umane dell’INAIL)

La disposizione prevede la proroga degli
incarichi di lavoro autonomo, anche di col-
laborazione coordinata e continuativa, previ-
sti dall’articolo 10 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

Articolo 20. – (Finanziamento dei Fondi bi-
laterali di cui all’articolo 27 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 148, per ero-
gazione dell’assegno ordinario COVID-19)

La norma in esame consente ai Fondi di
solidarietà bilaterale alternativi (Forma.Temp
e FSBA) di utilizzare le somme stanziate
dall’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, anche per le erogazioni dell’assegno
ordinario effettuate fino alla data del 12 lu-
glio 2020.

In tal modo, si supera la necessità di ul-
teriori previsioni di spesa a carico del bilan-
cio dello Stato.

Articolo 21. – (Esonero contributivo a
favore delle filiere agricole, della pesca e
dell’acquacoltura)

La disposizione in esame estende anche al
mese di dicembre 2020 il beneficio dell’eso-
nero dal versamento dei contributi previden-
ziali e assistenziali agli stessi soggetti inte-
ressati dall’esonero di cui all’articolo 16,
commi 1 e 2, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137.

Articolo 22. – (Quarta gamma)

La disposizione in oggetto è finalizzata a
sostituire l’articolo 58-bis del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, che prevedeva l’istituzione di un
Fondo per la promozione dei prodotti orto-
frutticoli di quarta gamma, con una dota-
zione finanziaria stabilita nel limite di 20
milioni di euro nell’anno 2020.

Il sostegno alle organizzazioni dei produt-
tori di prodotti ortofrutticoli di quarta
gamma, – come disciplinati dalla legge 13
maggio 2011, n. 77 – e di prima gamma
evoluta, si rende necessario a seguito della
crisi di mercato dovuta allo stato emergen-
ziale determinato dal virus COVID-19 e spe-
cialmente, per le difficoltà di accesso ai ca-
nali dell’Ho.Re.Ca (Hôtellerie-Restaurant-
Café) che orientano in larga parte la previ-
sione dell’offerta.

Pertanto, stanti le predette difficoltà eco-
nomiche e di mercato attraversate dal settore
dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma,
si ritiene utile modificare la finalizzazione
delle risorse, originariamente destinate allo
sviluppo della promozione, prevedendo la
concessione di un contributo alle organizza-
zioni dei produttori ortofrutticoli ricono-
sciute ed alle loro associazioni volto al ri-
storo delle perdite di fatturato registrate nel
periodo marzo-luglio 2020 rispetto allo
stesso periodo del 2019.

Il contributo è concesso per la raccolta
prima della maturazione o la mancata rac-
colta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla
quarta gamma ed alla prima gamma evoluta,
sulla base delle informazioni disponibili nel
fascicolo aziendale e nel registro dei tratta-
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menti di cui al decreto legislativo 14 agosto
2012, n. 150.

Lo stanziamento complessivo della misura
è stabilito nel limite massimo di 20 milioni
di euro per l’anno 2020.

Nel caso di superamento del predetto li-
mite complessivo di spesa di 20 milioni di
euro, l’importo del contributo è ridotto pro-
porzionalmente tra i soggetti beneficiari.

Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, sentite le re-
gioni, sono stabiliti criteri e modalità di at-
tuazione del presente articolo.

Articolo 23. – (Disposizioni per la deci-
sione dei giudizi penali di appello nel pe-
riodo di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19)

Le disposizioni proposte integrano il qua-
dro di misure necessarie e urgenti adottate
in materia di giustizia per fronteggiare l’e-
mergenza determinata dal diffondersi dell’e-
pidemia da COVID-19, di fine di diminuire
gli accessi fisici negli uffici giudiziari e
nelle relative cancellerie e di consentire lo
svolgimento dell’attività giurisdizionale nel
grado di appello, notoriamente il più critico
per l’accumulo di arretrato, nonostante le li-
mitazioni e le cautele imposte dalla norma-
tiva primaria e secondaria per impedire il
contagio, riducendo i contatti personali ed
evitando gli affollamenti o, comunque, la
compresenza per lungo tempo delle persone
nelle aule di udienza.

L’articolo in commento introduce, anche
per il giudizio d’appello, un meccanismo
analogo a quello già sperimentato con suc-
cesso per il giudizio innanzi alla Corte di
cassazione, prevedendo la « cartolarizza-
zione » dell’udienza di decisione degli ap-
pelli, eccezion fatta per le udienze nelle
quali sia necessario procedere a rinnova-
zione del dibattimento. È comunque salva-
guardato il diritto delle parti (sia le parti pri-
vate, sia il pubblico ministero) di ottenere, a
semplice richiesta, la discussione orale, così
come il diritto dell’imputato di presenziare

personalmente all’udienza, qualora lo ri-
chieda. È previsto l’uso delle tecnologie in-
formatiche di trasmissione già a disposizione
degli uffici giudiziari.

Articolo 24. – (Disposizioni sulla sospen-
sione del corso della prescrizione e dei ter-
mini di custodia cautelare nei procedimenti
penali, nonché sulla sospensione dei termini
nel procedimento disciplinare nei confronti
dei magistrati, nel periodo di emergenza
epidemiologica da COVID-19)

L’articolo in commento mira a salvaguar-
dare l’accertamento processuale e le esi-
genze poste alla base delle misure di custo-
dia cautelare applicate agli imputati contro il
rischio di estinzione del reato di prescrizione
o, rispettivamente, di decorso dei termini
massimi di custodia cautelare per il caso in
cui il giudizio subisca una battuta d’arresto,
nello svolgimento dell’attività istruttoria, per
l’impossibilità di acquisire una prova cui
debba partecipare una persona (testimone,
consulente tecnico, perito o imputato in pro-
cedimento connesso) la cui assenza sia giu-
stificata dalle restrizioni agli spostamenti
imposte dall’obbligo di quarantena o dalla
sottoposizione a isolamento fiduciario in
conseguenza delle misure urgenti in materia
di contenimento e gestione della emergenza
epidemiologica da COVID-19 sul territorio
nazionale previste dalla legge o dalle dispo-
sizioni attuative dettate con decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Mi-
nistro della salute.

Fermo restando, quindi, che l’obbligo per
la persona citata di comparire in udienza
giustifica il suo spostamento quando la nor-
mativa emergenziale lo consente solo per ra-
gioni di lavoro o di necessità, con la dispo-
sizione in esame si intende ovviare ai casi
in cui la persona sia di fatto impedita a rag-
giungere l’ufficio giudiziario per ragioni og-
gettive, derivanti dalle restrizioni ai movi-
menti imposte dalla normativa primaria o se-
condaria in vigore, a causa della sottoposi-
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zione all’obbligo di permanenza domiciliare
o alla sottoposizione a isolamento fiduciario.

Il meccanismo di sospensione del corso
della prescrizione e dei termini custodiali è
mutuato dalla disciplina già dettata nel co-
dice penale e nel codice di procedura penale
per il caso di impedimento del difensore o
dell’imputato (articoli 159 del codice penale
e 304 del codice di procedura penale), man-
tenendo – a garanzia della ragionevole du-
rata del processo e della protrazione della
custodia cautelare – i limiti comunque im-
posti, dalle citate disposizioni, al rinvio delle
udienze e alla durata complessiva della cu-
stodia cautelare.

Analogo meccanismo sospensivo dei ter-
mini è esteso ai termini previsti per la deci-
sione del giudizio disciplinare nei confronti
dei magistrati, di cui all’articolo 15, commi
2 e 6, del decreto legislativo 23 febbraio
2006, n. 109, considerato che a detto proce-
dimento è già previsto che si applichino le
norme del codice di procedura penale sul di-
battimento, in quanto compatibili.

Articolo 25. – (Misure urgenti in tema di
prove orali del concorso notarile e dell’e-
same di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione forense nonché in materia di ele-
zioni degli organi territoriali e nazionali de-
gli ordini professionali)

La prevista modifica dell’articolo 254,
comma 3, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è diretta a
sopprimere, nel comma predetto, le parole:
« programmati sino al 30 settembre 2020 »,
al fine di rendere possibile, in considera-
zione dell’andamento dell’emergenza sanita-
ria, lo svolgimento con modalità da remoto
delle prove orali delle procedure relative al
concorso per esame a 300 posti per notaio
bandito con decreto dirigenziale del Mini-
stero della giustizia 16 novembre 2018 e al-
l’esame di abilitazione all’esercizio della
professione di avvocato bandito con decreto
del Ministro della giustizia 11 giugno 2019

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 51 del 28 giugno 2019).

A seguito della modifica, il presidente
della commissione nominata a norma del-
l’articolo 5 del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 166, per il concorso notarile e, su
richiesta motivata dei presidenti delle sotto-
commissioni del distretto di Corte d’appello,
il presidente della commissione centrale di
cui all’articolo 22, quinto comma, del regio
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22
gennaio 1934, n. 36, per l’esame di abilita-
zione all’esercizio della professione di avvo-
cato possono autorizzare, per gli esami orali
delle procedure di cui al comma 1 del citato
articolo 254, lo svolgimento con modalità di
collegamento da remoto ai sensi dell’articolo
247, comma 3, secondo le disposizioni di
cui al comma 2, ferma restando la presenza,
presso la sede della prova di esame, del pre-
sidente della commissione notarile o di altro
componente da questi delegato, del presi-
dente della sottocommissione per l’esame di
abilitazione alla professione di avvocato,
nonché del segretario della seduta e del can-
didato da esaminare, nel rispetto delle pre-
scrizioni sanitarie relative all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 a tutela della sa-
lute dei candidati, dei commissari e del per-
sonale amministrativo. I presidenti delle sot-
tocommissioni per l’esame di abilitazione
alla professione di avvocato procedono allo
svolgimento delle prove in conformità ai cri-
teri organizzativi uniformi stabiliti dalla
Commissione centrale.

Rimane fermo anche il successivo comma
4 dell’articolo 254, a norma del quale « Nel
caso di adozione di modalità telematiche per
l’esame orale, il presidente impartisce, ove
necessario, disposizioni volte a disciplinare
l’accesso del pubblico all’aula di esame ».

I commi da 2 a 5 rispondono alla neces-
saria esigenza di estendere anche agli ordini
professionali vigilati da Ministeri diversi da
quello della giustizia le procedure già previ-
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ste dall’articolo 31 del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137.

Essa costituisce, infatti, un imprescindi-
bile strumento per assicurare che gli iscritti
agli ordini professionali possano esercitare il
proprio diritto all’elezione dei rappresentati
– territoriali e nazionali – anche attraverso
strumenti telematici, al fine di assicurare la
suprema esigenza di tutela della salute.

Parimenti, si ritiene necessario specificare
– a contrario – che i regolamenti attuativi
della disposizione necessitano dell’approva-
zione del Ministero vigilante esclusivamente
nel caso in cui detta approvazione sia espli-
citamente prevista dalle norme istitutive dei
singoli ordini.

Da ultimo, ed al fine di completare l’in-
tervento normativo, si specifica che i rego-
lamenti degli ordini devono altresì definire,
secondo le medesime modalità telematiche,
le procedure di insediamento degli organi
territoriali.

A dette esigenze rispondono i commi 2 e
3.

Il comma 4 interviene in materia di rin-
novo degli ordini e dei collegi professionali
che siano in corso di svolgimento alla data
di entrata in vigore del decreto-legge, rico-
noscendo la facoltà di differire la data di ce-
lebrazione delle relative elezioni in modo da
consentire l’adozione della modalità telema-
tica di cui al comma 2.

Il comma 5 dispone, in via eccezionale,
che – sino all’insediamento degli organi se-
condo le modalità di cui al presente articolo
– sono fatti salvi gli effetti dei provvedi-
menti adottati dai collegi e dagli ordini pro-
fessionali che, in ragione della crisi pande-
mica, non hanno potuto procedere ai rispet-
tivi rinnovi.

Articolo 26. – (Differimento dell’entrata in
vigore di class-action)

L’articolo che precede proroga al 19 mag-
gio 2021 la data di entrata in vigore della
nuova disciplina in materia di azione di
classe e di tutela inibitoria collettiva, attual-

mente prevista per il 19 novembre 2020. Più
nel dettaglio la disposizione in esame modi-
fica l’articolo 7, comma 1, della legge n. 31
del 2019, il quale attualmente prevede che al
fine di consentire al Ministero della giustizia
di predisporre le necessarie modifiche dei si-
stemi informativi per permettere il compi-
mento delle attività processuali con modalità
telematiche, le disposizioni in materia di
azione di classe e di tutela inibitoria collet-
tiva previste dalla legge n. 31 del 2019 en-
trano in vigore decorsi diciannove mesi
dalla pubblicazione della medesima legge
nella Gazzetta Ufficiale. Il testo originario
della legge n. 31 del 2019 prevedeva per
l’entrata in vigore della legge un differi-
mento di dodici mesi, poi prorogato a di-
ciannove mesi ad opera dell’articolo 8,
comma 5, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. Si ricorda
che la legge n. 31 del 2019 riforma l’istituto
dell’azione di classe, in precedenza previsto
dal codice del consumo (di cui al decreto le-
gislativo n. 206 del 2005), riconducendone
la disciplina al codice di procedura civile,
nel quale viene aggiunto un nuovo titolo
VIII-bis al libro quarto, composto dagli ar-
ticoli da 840-bis a 840-sexiesdecies, relativo
ai procedimenti collettivi (azione di classe e
azione inibitoria collettiva). L’esigenza di
una nuova proroga (sostituendo l’attuale ter-
mine di diciannove mesi con il nuovo di
venticinque), determinata essenzialmente da
ragioni tecniche, stante l’opportunità di ope-
rare le necessarie verifiche dei sistemi prima
dell’avvio del nuovo strumento che prevede
un ampio ricorso alle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione a fini di
pubblicità della procedura, è ulteriormente
suggerita dalla peculiare situazione contin-
gente legata all’emergenza epidemiologica in
corso, che sconsiglia l’introduzione imme-
diata della nuova disciplina, radicalmente in-
novativa.

Atti parlamentari – 14 – Senato della Repubblica – N.  013

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Articolo 27. – (Disposizioni in materia di
trasporto pubblico locale)

La disposizione di cui al comma 1 amplia
il periodo temporale (dal 23 febbraio 2020
al 31 dicembre 2020, ora posticipato al 31
gennaio 2021) entro il quale può essere uti-
lizzato il Fondo istituito dall’articolo 200,
comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 77 del 2020, per sostenere il settore del
trasporto pubblico locale e regionale (TPL)
a seguito dell’emergenza da COVID-19, de-
stinato a compensare la riduzione dei ricavi
tariffari relativi ai passeggeri rispetto alla
media dei ricavi tariffari relativa ai passeg-
geri registrata nel medesimo periodo del
precedente biennio e per la copertura degli
oneri derivanti dalle misure di tutela per
pendolari di trasporto ferroviario e TPL di
cui al successivo articolo 215 del citato de-
creto-legge n. 34 del 2020.

Con il comma 2, la dotazione del Fondo
istituito presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 200
del decreto-legge n. 34 del 2020, per soste-
nere il trasporto pubblico locale e regionale
di passeggeri sottoposto a obbligo di servi-
zio pubblico, è incrementato di 300 milioni
di euro da utilizzare sia per le finalità ivi
previste (compensazione della riduzione dei
ricavi tariffari relativi ai passeggeri conse-
guente alla pandemia in atto) per l’anno
2021, sia, sempre per il 2021, per il finan-
ziamento di servizi aggiuntivi di TPL, desti-
nato anche a studenti, per fronteggiare le
esigenze di trasporto conseguenti alla attua-
zione di misure di contenimento, laddove
tali servizi nel periodo antecedente alla pan-
demia in corso avevano avuto un riempi-
mento superiore al 50 per cento della capa-
cità.

Il comma 3 rinvia ad un decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata, la definizione delle quote

da assegnare a ciascuna regione e provincia
autonoma per il finanziamento dei servizi
aggiuntivi di trasporto pubblico locale e re-
gionale previsti dal comma 2, nonché per le
residue risorse, tenuto conto delle modalità e
dei criteri di cui al decreto del Ministro
delle infrastrutture dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, 11 agosto 2020, n. 340.

Articolo 28. – (Disposizioni a favore dei la-
voratori sportivi)

Il comma 1 della norma in commento,
analogamente a quanto previsto per la veri-
fica dei requisiti dell’indennità di giugno
2020 dall’articolo 17, comma 5, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, consente alla
società Sport e Salute Spa di utilizzare, an-
che per l’indennità di novembre 2020, il
medesimo criterio interpretativo per i sog-
getti cui non è stato possibile rinnovare il
contratto a causa dell’emergenza epidemio-
logica. Anche ai fini della verifica della per-
manenza dei requisiti di accesso alla misura
di cui all’articolo 17, commi da 1 a 3, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, per-
tanto, sono da considerarsi cessati, a causa
degli effetti dell’emergenza sanitaria, tutti i
rapporti di collaborazione scaduti al 31 otto-
bre 2020 e non rinnovati.

La norma di cui al comma 2 si rende ne-
cessaria per autorizzare Sport e Salute Spa a
utilizzare i residui dei precedenti trasferi-
menti di risorse rimaste inutilizzate per l’e-
rogazione delle indennità di novembre 2020.

Articolo 29. – (Fondo Unico per il sostegno
delle associazioni e società sportive dilettan-
tistiche)

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
recante « Misure urgenti in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di
politiche sociali, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19 » (cosiddetto
« decreto Rilancio »), convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
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all’articolo 218-bis autorizza in favore di as-
sociazioni sportive dilettantistiche iscritte
nell’apposito registro tenuto dal Comitato
olimpico nazionale italiano (CONI) la spesa
di 30 milioni di euro per l’anno 2020.

Successivamente, è stato istituito un ulte-
riore fondo per i medesimi beneficiari, ov-
vero, l’articolo 3 del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, che sempre al fine di far
fronte alla crisi economica delle associazioni
e società sportive dilettantistiche determina-
tasi in ragione delle misure in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, istituisce nello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze il « Fondo per il soste-
gno delle Associazioni Sportive Dilettantisti-
che e delle Società Sportive Dilettantisti-
che », con una dotazione di 50 milioni di
euro per l’anno 2020, le cui risorse sono tra-
sferite al bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri, per essere asse-
gnate al Dipartimento per lo sport.

Le due dotazioni provvedono ad erogare
risorse ai medesimi beneficiari e per le me-
desime finalità, ma la previsione da fonti
normative diverse causa la duplicazione
delle procedure ed incide negativamente
sulla tempestività con cui si intende rispon-
dere alle urgenti necessità dei destinatari.

La disposizione in esame si rende per-
tanto necessaria affinché le risorse previste
dall’articolo 218-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
pari a euro 30 milioni siano portate ad in-
cremento delle risorse di cui all’articolo 3
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
pari a euro 50 milioni, in modo da essere
destinate unitariamente al sostegno delle as-
sociazioni sportive dilettantistiche e delle so-
cietà sportive dilettantistiche per far fronte
alla crisi economica determinatasi in ragione
delle misure in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

L’intervento normativo, inoltre, permet-
tendo di procedere all’emanazione di un
unico atto dell’Autorità governativa delegata
in materia di sport per delineare i criteri di
ripartizione delle risorse, essendo la finaliz-
zazione delle stesse già definita per norma,
assicura una più tempestiva e lineare ge-
stione dei procedimenti, una maggiore effi-
cienza dal punto di vista amministrativo-
contabile, grazie alla confluenza delle ri-
sorse in un unico capitolo di bilancio, non-
ché una semplificazione delle modalità di
accesso per i potenziali destinatari delle mi-
sure di sostegno.

Articolo 30. – (Pubblicazione dei risultati
del monitoraggio dei dati inerenti all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19)

La disposizione in esame è finalizzata a
rendere pubblici i risultati del monitoraggio
dei dati epidemiologici di cui al decreto del
Ministro della salute 30 aprile 2020, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 112 del 2
maggio 2020.

In particolare, riprendendo alcune previ-
sioni contenute nel decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 275 del 4 novembre
2020, viene previsto che il Ministero della
salute, con frequenza settimanale, pubblica
nel proprio sito istituzionale e comunica ai
Presidenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, i risultati del mo-
nitoraggio dei dati epidemiologici di cui al
decreto del Ministro della salute 30 aprile
2020. Il Ministro della salute con propria or-
dinanza, sentiti i presidenti delle regioni in-
teressate, può individuare, sulla base dei dati
in possesso ed elaborati dalla Cabina di re-
gia di cui al decreto del Ministro della sa-
lute 30 aprile 2020, sentito altresì il Comi-
tato tecnico-scientifico, una o più regioni nei
cui territori si manifesta un più elevato ri-
schio epidemiologico e in cui, conseguente-
mente, si applicano le specifiche misure ag-
giuntive rispetto a quelle applicabili sull’in-
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tero territorio nazionale. Le ordinanze di cui
ai commi precedenti sono efficaci per un pe-
riodo minimo di quindici giorni e vengono
comunque meno allo scadere del termine di
efficacia dei decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri sulla cui base sono adot-
tate, salva la possibilità di reiterazione. L’ac-
certamento della permanenza per quattordici
giorni in un livello di rischio o scenario in-
feriore a quello che ha determinato le mi-
sure restrittive comporta in ogni caso la
nuova classificazione.

Viene, infine, stabilito che i verbali del
Comitato tecnico-scientifico e della Cabina
di regia sono pubblicati per estratto in rela-
zione al monitoraggio dei dati nel sito isti-

tuzionale del Ministero della salute e che i
dati sulla base dei quali è data adottata l’or-
dinanza del Ministro della salute del 4 no-
vembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 276 del 5 novembre 2020, sono
pubblicati entro tre giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione.

Articolo 31. – (Copertura finanziaria)

La disposizione individua le coperture fi-
nanziarie del provvedimento.

Articolo 32. – (Entrata in vigore)

La disposizione prevede che il decreto en-
tra in vigore il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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RELAZIONE TECNICA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 9
novembre 2020, n. 149, recante ulteriori mi-
sure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giu-
stizia, connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 279 del 9 novembre 2020.

Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai
lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all’emergenza epidemio-

logica da COVID-19

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del
29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le quali è stato dichiarato e
prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili;

Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità
dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valu-
tata come « pandemia » in considerazione dei livelli di diffusività e gra-
vità raggiunti a livello globale;

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;

Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40;

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;

Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ot-
tobre 2020 recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio
2020, n. 35, recante « Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 », e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante
« Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 » con il quale sono state disposte restrizioni all’esercizio di
talune attività economiche al fine di contenere la diffusione del virus CO-
VID-19, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 25 ottobre 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25
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marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio
2020, n. 35, recante « Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 », e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante
« Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 4 novembre
2020;

Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre ulte-
riori misure a sostegno dei settori più direttamente interessati dalle mi-
sure restrittive, adottate con i predetti decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020, per la tutela
della salute in connessione all’emergenza epidemiologica da Covid-19;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 6 novembre 2020;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

TITOLO I

SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’ECONOMIA

Articolo 1.

(Rideterminazione del Contributo a fondo perduto di cui all’articolo 1
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 e nuovo contributo a favore de-

gli operatori dei centri commerciali)

1. L’Allegato 1 al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 è sostituito
dall’Allegato 1 al presente decreto. Il Fondo di cui all’articolo 9, comma
3, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 è incrementato di 11,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2020.

2. Per gli operatori dei settori economici individuati dai codici
ATECO 561030-gelaterie e pasticcerie, 561041-gelaterie e pasticcerie am-
bulanti, 563000-bar e altri esercizi simili senza cucina e 551000-Alber-
ghi, con domicilio fiscale o sede operativa nelle aree del territorio nazio-
nale, caratterizzate da uno scenario di elevata o massima gravità e da un
livello di rischio alto, individuate con le ordinanze del Ministro della sa-
lute adottate ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell’articolo 30 del pre-
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sente decreto, il contributo a fondo perduto di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 è aumentato di un ulteriore 50 per
cento rispetto alla quota indicata nell’Allegato 1 al citato decreto.

3. È abrogato il comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137.

4. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo è ricono-
sciuto nell’anno 2021 agli operatori con sede operativa nei centri com-
merciali e agli operatori delle produzioni industriali del comparto alimen-
tare e delle bevande, interessati dalle nuove misure restrittive del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020, nel limite
di spesa di 280 milioni di euro. Il contributo viene erogato dall’Agenzia
delle entrate previa presentazione di istanza secondo le modalità discipli-
nate dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al
comma 11 dell’articolo 1 del citato decreto-legge n. 137 del 2020.

5. Fermo restando il limite di spesa di cui al comma 4, per i sog-
getti di cui al predetto comma 4 che svolgono come attività prevalente
una di quelle riferite ai codici ATECO che rientrano nell’Allegato 1 al
presente decreto, il contributo di cui al comma 4 è determinato entro il
30 per cento del contributo a fondo perduto di cui all’articolo 1 del de-
creto n. 137 del 2020. Per i soggetti di cui al comma 4 che svolgono
come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO che non
rientrano nell’Allegato 1 al presente decreto-legge, il contributo di cui al
comma 4 spetta alle condizioni stabilite ai commi 3 e 4 dell’articolo 1
del decreto-legge n. 137 del 2020 ed è determinato entro il 30 per cento
del valore calcolato sulla base dei dati presenti nell’istanza trasmessa e
dei criteri stabiliti dai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 25 del decreto-legge
n. 34 del 2020.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 508 milioni
di euro per l’anno 2020 e pari a 280 milioni di euro per l’anno 2021,
conseguenti all’ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 276 del 05 novem-
bre 2020, si provvede, per 458 milioni di euro per l’anno 2020 e 280
milioni di euro per l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 31 e per 50 milioni
di euro per l’anno 2020, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall’a-
brogazione della disposizione di cui al comma 3.

Articolo 2.

(Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei settori
economici interessati dalle nuove misure restrittive del decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020)

1. Al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati
dalle misure restrittive introdotte con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 3 novembre 2020 per contenere la diffusione del-
l’epidemia « Covid-19 », è riconosciuto un contributo a fondo perduto a
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favore dei soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, hanno la partita
IVA attiva, dichiarano, ai sensi dell’articolo 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, di svolgere come attività pre-
valente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell’Allegato 2 al
presente decreto e hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nelle
aree del territorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di massima
gravità e da un livello di rischio alto, individuate con ordinanze del Mi-
nistro della salute adottate ai sensi dell’articolo 3 decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell’articolo 30 del
presente decreto. Il contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la
partita IVA a partire dal 25 ottobre 2020.

2. Con riferimento al contributo a fondo perduto di cui al comma 1,
si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 11 dell’articolo 1 del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. Il valore del contributo è calcolato
in relazione alle percentuali riportate nell’Allegato 2 al presente decreto.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 563 milioni
di euro per l’anno 2020, conseguenti all’ordinanza del Ministro della sa-
lute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Ge-
nerale, n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 31.

Articolo 3.

(Controlli antimafia)

1. Le previsioni del protocollo d’intesa di cui al comma 9 dell’arti-
colo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sottoscritto tra il Ministero
dell’interno, il Ministero dell’economia e delle finanze e l’Agenzia delle
entrate, si applicano anche in relazione ai contributi a fondo perduto di-
sciplinati dal presente decreto e dal decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137.

Articolo 4.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non
abitativo e affitto d’azienda per le imprese interessate dalle nuove misure
restrittive del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 no-

vembre 2020)

1. Alle imprese operanti nei settori riportati nell’Allegato 2 al pre-
sente decreto, nonché alle imprese che svolgono le attività di cui ai co-
dici ATECO 79.1, 79.11 e 79.12 che hanno la sede operativa nelle aree
del territorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di massima gravità
e da un livello di rischio alto, individuate con le ordinanze del Ministro
della salute adottate ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell’articolo 30 del pre-
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sente decreto, spetta il credito d’imposta per i canoni di locazione degli
immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda di cui all’articolo 8 del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con riferimento a ciascuno dei
mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 234,3 milioni
di euro per l’anno 2020 e 78,1 milioni di euro per l’anno 2021 in termini
di indebitamento netto e fabbisogno, conseguenti all’ordinanza del Mini-
stro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale,
Serie Generale, n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 31.

Articolo 5.

(Cancellazione della seconda rata IMU)

1. Ferme restando le disposizioni dell’articolo 78 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126 e dell’articolo 9 del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, in considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per l’anno 2020, non è dovuta la seconda rata del-
l’imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a
783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che deve essere versata entro
il 16 dicembre 2020, concernente gli immobili e le relative pertinenze in
cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO riportati nell’Allegato
2 al presente decreto, a condizione che i relativi proprietari siano anche
gestori delle attività ivi esercitate, ubicati nei comuni delle aree del ter-
ritorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da
un livello di rischio alto, individuate con ordinanze del Ministro della sa-
lute adottate ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell’articolo 30 del presente
decreto.

2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma
1, il Fondo di cui all’articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è incrementato di 31,4 milioni di euro per l’anno 2020. I decreti di
cui al comma 5 dell’articolo 78 del decreto-legge n. 104 del 2020 e al
comma 3 dell’articolo 9 del decreto-legge n. 137 del 2020 sono adottati
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 38,7 milioni di
euro per l’anno 2020, conseguenti all’ordinanza del Ministro della salute
del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 31.
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Articolo 6.

(Estensione proroga del termine di versamento del secondo acconto per i
soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale)

1. Nei confronti dei soggetti che esercitano attività economiche per
le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale, in-
dividuati dall’articolo 98, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
operanti nei settori economici individuati nell’Allegato 1 al decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, come sostituito dall’articolo 1, comma 1, del
presente decreto e nell’Allegato 2 al presente decreto, aventi domicilio
fiscale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da
uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto, indivi-
duate con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 no-
vembre 2020 e dell’articolo 30 del presente decreto, ovvero esercenti l’at-
tività di gestione di ristoranti nelle aree del territorio nazionale caratte-
rizzate da uno scenario di elevata gravità e da un livello di rischio alto
individuate con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi
dell’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3
novembre 2020 e dell’articolo 30 del presente decreto, la proroga al 30
aprile 2021 del termine relativo al versamento della seconda o unica rata
dell’acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP, dovuto per il periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, prevista dal-
l’articolo 98, comma 1, del decreto legge n. 104 del 2020, si applica in-
dipendentemente dalla diminuzione del fatturato o dei corrispettivi indi-
cata nel comma 2 del medesimo articolo 98. Non si fa luogo al rimborso
di quanto già versato.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 35,8 milioni
di euro per l’anno 2020, conseguenti all’ordinanza del Ministro della sa-
lute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie ge-
nerale, n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 31.

Articolo 7.

(Sospensione dei versamenti tributari)

1. Per i soggetti che esercitano le attività economiche sospese ai
sensi dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 3 novembre 2020, aventi domicilio fiscale, sede legale o sede opera-
tiva in qualsiasi area del territorio nazionale, per quelli che esercitano le
attività dei servizi di ristorazione che hanno domicilio fiscale, sede legale
o sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno
scenario di elevata o massima gravità e da un livello di rischio alto in-
dividuate con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi degli
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articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3
novembre 2020 e dell’articolo 30 del presente decreto, nonché per i sog-
getti che operano nei settori economici individuati nell’Allegato 2 al pre-
sente decreto-legge, ovvero esercitano l’attività alberghiera, l’attività di
agenzia di viaggio o quella di tour operator, e che hanno domicilio fi-
scale, sede legale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale ca-
ratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio
alto individuate con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 3 novembre 2020 e dell’articolo 30 del presente decreto, sono sospesi
i termini che scadono nel mese di novembre 2020 relativi:

a) ai versamenti relativi alle ritenute alla fonte, di cui agli articoli
23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che
i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta. Conseguente-
mente sono regolati i rapporti finanziari per garantire la neutralità finan-
ziaria per lo Stato, le regioni e i comuni;

b) ai versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto.

2. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
3. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza

applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 16
marzo 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16
marzo 2021.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 549 milioni
di euro per l’anno 2020, conseguenti all’ordinanza del Ministro della sa-
lute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie ge-
nerale, n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 31.

Articolo 8.

(Disposizioni di adeguamento e di compatibilità degli aiuti
con le disposizioni europee)

1. Per la classificazione e l’aggiornamento delle aree del territorio
nazionale, caratterizzate da uno scenario di elevata o massima gravità e
da un livello di rischio alto, si rinvia alle ordinanze del Ministro della
salute adottate ai sensi dell’articolo 30 del presente decreto.

2. Agli oneri derivanti dall’estensione delle misure di cui agli articoli
1, 2, 4, 5, 6, 7, 11, 13, 14 in conseguenza delle eventuali successive or-
dinanze del Ministero della salute, adottate ai sensi dell’articolo 30 del
presente decreto, si provvede nei limiti del fondo allo scopo istituito
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, con
una dotazione di 340 milioni di euro per l’anno 2020 e 70 milioni di
euro per l’anno 2021.
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3. Le risorse del fondo sono utilizzate anche per le eventuali rego-
lazioni contabili mediante versamento sulla contabilità speciale n. 1778,
intestata: « Agenzia delle entrate – Fondi di bilancio ». In relazione alle
maggiori esigenze derivanti dall’attuazione degli articoli 5, 11, 13 e 14, il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare nei li-
miti delle risorse disponibili del fondo di cui al comma 1 le occorrenti
variazioni di bilancio anche in conto residui.

4. Le risorse del fondo non utilizzate alla fine dell’esercizio finan-
ziario 2020 sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate per
le medesime finalità previste dal comma 1 anche negli esercizi successivi.

5. Ai fini degli articoli 1 e 2, nel limite di spesa di 50 milioni di
euro per l’anno 2020, con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
possono essere individuati ulteriori codici ATECO, rispetto a quelli ripor-
tati negli Allegati 1 e 2 al presente decreto, riferiti a settori economici
aventi diritto al contributo di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137 e all’articolo 2, comma 1, del presente de-
creto, a condizione che tali settori siano stati gravemente pregiudicati
dalle misure restrittive introdotte dai decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri 24 ottobre 2020 e 3 novembre 2020.

6. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 4 e 5 si applicano nel
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nel-
l’attuale emergenza del COVID-19 », e successive modificazioni.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi del-
l’articolo 31.

TITOLO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE, LAVORO E FAMIGLIA

Articolo 9.

(Prestazioni acquistate dal SSN da privati accreditati)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5, le parole: « Nelle more dell’adozione del decreto
di cui al comma 2, le » sono sostituite dalle seguenti: « Le »;

b) dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti commi: « 5-bis. Le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano che, in funzione del-
l’andamento dell’emergenza Covid, hanno sospeso, anche per il tramite
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dei propri enti, le attività ordinarie, possono riconoscere alle strutture pri-
vate accreditate destinatarie di apposito budget per l’anno 2020, fino a un
massimo del 90 per cento del budget assegnato nell’ambito degli accordi
e dei contratti di cui all’articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 stipulati per l’anno 2020, ferma restando la garan-
zia dell’equilibrio economico del Servizio sanitario regionale. Il predetto
riconoscimento tiene conto, pertanto, sia delle attività ordinariamente ero-
gate nel corso dell’anno 2020 di cui deve essere rendicontata l’effettiva
produzione, sia, fino a concorrenza del predetto limite massimo del 90
per cento del budget, di un contributo una tantum legato all’emergenza in
corso ed erogato dalle regioni e province autonome su cui insiste la strut-
tura destinataria di budget, a ristoro dei soli costi fissi comunque soste-
nuti dalla struttura privata accreditata e rendicontati dalla stessa struttura
che, sulla base di uno specifico provvedimento regionale, ha sospeso le
attività previste dai relativi accordi e contratti stipulati per l’anno 2020.
Resta fermo il riconoscimento, nell’ambito del budget assegnato per
l’anno 2020, in caso di produzione del volume di attività superiore al 90
per cento e fino a concorrenza del budget previsto negli accordi e con-
tratti stipulati per l’anno 2020, come rendicontato dalla medesima strut-
tura interessata.

5-ter. La disposizione prevista al comma 5-bis si applica altresì agli
acquisti di prestazioni socio sanitarie per la sola parte a rilevanza sani-
taria con riferimento alle strutture private accreditate destinatarie di un
budget 2020 come riportato nei relativi accordi e contratti stipulati per
l’anno 2020. ».

Articolo 10.

(Arruolamento a tempo determinato di medici e infermieri militari)

1. Per le finalità di cui all’articolo 7 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, e nel rispetto di quanto ivi previsto in materia di modalità, di re-
quisiti, di procedure e di trattamento giuridico ed economico, per l’anno
2021 è autorizzato l’arruolamento, a domanda, di personale dell’Esercito
italiano, della Marina militare, dell’Aeronautica militare in servizio a
tempo determinato, con una ferma della durata di un anno, non proroga-
bile, e posto alle dipendenze funzionali dell’Ispettorato generale della Sa-
nità militare, nelle misure di seguito stabilite per ciascuna categoria e
Forza armata:

a) 30 ufficiali medici con il grado di tenente o grado corrispon-
dente, di cui 14 dell’Esercito italiano, 8 della Marina militare e 8 del-
l’Aeronautica militare;

b) 70 sottufficiali infermieri con il grado di maresciallo, di cui 30
dell’Esercito italiano, 20 della Marina militare e 20 dell’Aeronautica mi-
litare.
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2. Le domande di arruolamento possono essere presentate entro il
termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione della relativa proce-
dura da parte della Direzione generale del personale militare sul portale
on-line del sito internet del Ministero della difesa www.difesa.it e sono
definite entro i successivi 20 giorni.

3. I periodi di servizio prestato ai sensi del presente articolo costi-
tuiscono titolo di merito da valutare nelle procedure concorsuali per il
reclutamento di personale militare in servizio permanente appartenente ai
medesimi ruoli delle Forze armate.

4. Agli ufficiali medici reclutati ai sensi del presente articolo si ap-
plica l’articolo 19, comma 3-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

5. All’articolo 2197-ter.1, comma 2, lettera a), del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, le parole « la professione sanitaria infermieristica »
sono sostituite dalle seguenti: « le professioni sanitarie di cui all’articolo
212, comma 1, ».

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4,89 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 31.

Articolo 11.

(Sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali
per i datori di lavoro privati con sede operativa nei territori interessati

dalle nuove misure restrittive)

1. La sospensione dei versamenti contributivi dovuti nel mese di no-
vembre 2020 di cui all’articolo 13, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, si applica anche in favore dei datori di lavoro privati appartenenti
ai settori individuati nell’Allegato 1 al presente decreto. La predetta so-
spensione non opera relativamente ai premi per l’assicurazione obbliga-
toria INAIL.

2. È altresì sospeso il versamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali dovuti nel mese di novembre 2020, in favore dei datori di la-
voro privati che abbiano unità produttive od operative nelle aree del ter-
ritorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da
un livello di rischio alto, individuate con le ordinanze del Ministro della
salute adottate ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 3 novembre 2020 e dell’articolo 30 del presente
decreto, appartenenti ai settori individuati nell’Allegato 2 del presente de-
creto.

3. I dati identificativi relativi ai suddetti datori verranno comunicati,
a cura dell’Agenzia delle Entrate, all’INPS, al fine di consentire il rico-
noscimento ai beneficiari delle misure concernenti la sospensione.

4. I pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali, sospesi ai
sensi del presente articolo, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, in un’unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante ra-
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teizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con
il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021. Il mancato paga-
mento di due rate, anche non consecutive, determina la decadenza dal
beneficio della rateazione.

5. I benefici del presente articolo sono attribuiti in coerenza della
normativa vigente dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 206 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 31.

Articolo 12.

(Misure in materia di integrazione salariale)

1. Sono prorogati al 15 novembre 2020 i termini decadenziali di in-
vio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all’emergenza Co-
vid-19 di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazioni, e di trasmissione
dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi che, in ap-
plicazione della disciplina ordinaria, si collocano tra il 1° e il 30 settem-
bre 2020. Conseguentemente è abrogato il comma 7 dell’articolo 12 del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137.

2. I trattamenti di integrazione salariale di cui all’articolo 12 del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 sono riconosciuti anche in favore dei
lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge.

3. I trattamenti di cui ai commi 1 e 2 sono concessi nel limite mas-
simo di spesa pari a 57,8 milioni di euro, ripartito in 41,1 milioni di euro
per i trattamenti di Cassa integrazione ordinaria e Assegno ordinario e in
16,7 milioni di euro per i trattamenti di Cassa integrazione in deroga.
L’INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto
anche in via prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende in consi-
derazione ulteriori domande.

4. Al maggiore onere e alle minori entrate derivanti dai commi 2 e
3, pari rispettivamente a 57,8 milioni di euro per l’anno 2021 e a 1 mi-
lione di euro per l’anno 2022 si provvede, quanto a 2,5 milioni di euro
per l’anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 2 e 3,
quanto a 55,3 milioni di euro per l’anno 2021 ai sensi dell’articolo 31 e
quanto a 1 milione di euro per l’anno 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.
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Articolo 13.

(Congedo straordinario per i genitori in caso di sospensione della didat-
tica in presenza delle scuole secondarie di primo grado)

1. Limitatamente alle aree del territorio nazionale, caratterizzate da
uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto, indivi-
duate con ordinanze del Ministro della salute, adottate ai sensi dell’arti-
colo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novem-
bre 2020 e dell’articolo 30 del presente decreto, nelle quali sia stata di-
sposta la sospensione dell’attività didattica in presenza delle scuole se-
condarie di primo grado, e nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavo-
rativa non possa essere svolta in modalità agile, è riconosciuta alternati-
vamente ad entrambi i genitori di alunni delle suddette scuole, lavoratori
dipendenti, la facoltà di astenersi dal lavoro per l’intera durata della so-
spensione dell’attività didattica in presenza prevista dal predetto decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri.

2. Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 1 è ricono-
sciuta, in luogo della retribuzione, un’indennità pari al 50 per cento della
retribuzione stessa, calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 23 del
Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo 23. I sud-
detti periodi sono coperti da contribuzione figurativa.

3. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto anche ai ge-
nitori di figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi del-
l’articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a
scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assi-
stenziale, per i quali sia stata disposta la chiusura ai sensi dei decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novem-
bre 2020.

4. I benefici di cui ai commi da 1 a 3 sono riconosciuti nel limite
complessivo di 52,1 milioni di euro per l’anno 2020. Sulla base delle
domande pervenute, l’INPS provvede al monitoraggio comunicandone le
risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero
dell’economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il supe-
ramento del limite di spesa di cui primo periodo del presente comma,
l’INPS procede al rigetto delle domande presentate.

5. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche che
usufruisce dei benefici di cui ai commi da 1 a 3, è autorizzata la spesa di
2,4 milioni di euro per l’anno 2020.

6. All’onere derivante dai commi 4, primo periodo, e 5, pari a 54,5
milioni di euro per l’anno 2020 e a 31,4 milioni di euro per l’anno 2021
in termini di indebitamento netto e fabbisogno, conseguenti all’ordinanza
del Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta

Atti parlamentari – 64 – Senato della Repubblica – N.  013

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Ufficiale, Serie generale, n. 276 del 05 novembre 2020, si provvede ai
sensi dell’articolo 31.

Articolo 14.

(Bonus baby-sitting)

1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione li-
mitatamente alle aree del territorio nazionale, caratterizzate da uno sce-
nario di massima gravità e da un livello di rischio alto, individuate con
ordinanze del Ministro della salute, adottate ai sensi dell’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020 e del-
l’articolo 30 del presente decreto, nelle quali sia stata disposta la sospen-
sione dell’attività didattica in presenza delle scuole secondarie di primo
grado, i genitori lavoratori di alunni delle suddette scuole iscritti alla Ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, o iscritti alle gestioni speciali dell’assicurazione generale
obbligatoria, e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie,
hanno diritto a fruire di uno o più bonus per l’acquisto di servizi di ba-
by-sitting nel limite massimo complessivo di 1000 euro, da utilizzare per
prestazioni effettuate nel periodo di sospensione dell’attività didattica in
presenza prevista dal predetto decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri. La fruizione del bonus di cui al presente articolo è riconosciuta
alternativamente ad entrambi i genitori, nelle sole ipotesi in cui la pre-
stazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile, ed è subor-
dinata alla condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore
beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o
cessazione dell’attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non la-
voratore.

2. Il beneficio di cui al presente articolo si applica, in riferimento ai
figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell’articolo
4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni
ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale, per i
quali sia stata disposta la chiusura ai sensi dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020.

3. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche
nei confronti dei genitori affidatari.

4. Il bonus non è riconosciuto per le prestazioni rese dai familiari.
5. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all’ar-

ticolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. La fruizione del bonus per
servizi integrativi per l’infanzia di cui al periodo precedente è incompa-
tibile con la fruizione del bonus asilo nido di cui all’articolo 1, comma
355, legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificato dall’articolo 1,
comma 343, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

6. I benefici di cui ai commi da 1 a 5 sono riconosciuti nel limite
complessivo di 7,5 milioni di euro per l’anno 2020. Sulla base delle do-
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mande pervenute, l’INPS provvede al monitoraggio comunicandone le ri-
sultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero
dell’economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il supe-
ramento del limite di spesa di cui primo periodo del presente comma,
l’INPS procede al rigetto delle domande presentate.

7. All’onere derivante dal comma 6, primo periodo, pari a 7,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 in termini di saldo netto da finanziare e a
7,5 milioni di euro per l’anno 2021 in termini di indebitamento netto e
fabbisogno, conseguenti all’ordinanza del Ministro della salute del 4 no-
vembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 276
del 5 novembre 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 31.

Articolo 15.

(Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

1. Al fine di far fronte alla crisi economica degli enti del Terzo set-
tore, determinatasi in ragione delle misure in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il
« Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore », con
una dotazione di 70 milioni di euro per l’anno 2021, per interventi in
favore delle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e
delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, delle
associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali
e delle Province autonome di Trento e Bolzano di cui all’articolo 7 della
legge 7 dicembre 2000, n. 383, nonché delle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460, iscritte nella relativa anagrafe.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi previa
intesa in sede di Conferenza Stato – Regioni, sono stabiliti i criteri di
ripartizione delle risorse del fondo tra le Regioni e le Province autonome,
anche al fine di assicurare l’omogenea applicazione della misura su tutto
il territorio nazionale.

3. Il contributo erogato attraverso il fondo di cui al presente articolo
non è cumulabile con le misure previste dagli articoli 1 e 3 del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi del-
l’articolo 31.

Articolo 16.

(Rifinanziamento Caf)

1. Al fine di consentire ai beneficiari delle prestazioni sociali age-
volate di ricevere l’assistenza nella presentazione delle dichiarazioni so-
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stitutive uniche ai fini ISEE, affidata ai centri di assistenza fiscale-
CAF, è autorizzata per l’anno 2020 la spesa di 5 milioni di euro, da tra-
sferire all’Istituto nazionale della previdenza sociale. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020 in termini
di saldo netto da finanziare e 5 milioni di euro per l’anno 2021 in ter-
mini di indebitamento netto e fabbisogno, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 31.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1 sono altresì utilizzate
le risorse residue di cui al comma 10, dell’articolo 82 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, nei limiti dello stanziamento ivi previsto, per la parte
non già utilizzata ai fini del Reddito di emergenza.

Articolo 17.

(Modifica decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008)

1. Gli allegati XLVII e XLVIII di cui al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, sono sostituiti dai seguenti:

“ALLEGATO XLVII

INDICAZIONI SU MISURE E LIVELLI DI CONTENIMENTO

Le misure previste nel presente allegato devono essere applicate se-
condo la natura delle attività, la valutazione del rischio per i lavoratori e
la natura dell’agente biologico in questione.

Nella tabella, « raccomandato » significa che le misure dovrebbero
essere applicate in linea di principio, a meno che i risultati della valuta-
zione del rischio non indichino il contrario.

A. Misure di contenimento
B. Livelli di contenimento

2 3 4

Luogo di lavoro

1. Il luogo di lavoro deve essere se-
parato da qualsiasi altra attività
svolta nello stesso edificio

No Raccomandato Sì

2. Il luogo di lavoro deve essere si-
gillabile in modo da consentire la
fumigazione

No Raccomandato Sì

Impianti

3. Il materiale infetto, compreso
qualsiasi animale, deve essere mani-
polato in cabine di sicurezza o in
condizioni di isolamento o di ade-
guato contenimento

Se del caso Sì, in caso di
infezione tra-
smessa per

via aerea

Sì
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Attrezzature

4. L’aria in entrata e in uscita dal
luogo di lavoro deve essere filtrata
con un sistema di filtrazione
HEPA(1) o simile

No Sì, per l’aria
in entrata e in

uscita

Sì, per l’aria
in uscita

5. Superfici impermeabili all’acqua
e facili da pulire

Sì, per ban-
cone e pavi-

mento

Sì, per ban-
cone, pavi-
mento e altre
superfici de-
terminate
nella valuta-
zione del ri-
schio

Sì per ban-
cone, pareti,
pavimento e

soffitto

6. Il luogo di lavoro deve essere
mantenuto a una pressione negativa
rispetto alla pressione atmosferica

No Raccomandato Sì

7. Superfici resistenti ad acidi, al-
cali, solventi e disinfettanti

Raccomandato Sì Sì

Sistema di funzionamento

8. L’accesso deve essere limitato
soltanto agli operatori addetti

Raccomandato Sì Sì, attraverso
una zona fil-
tro (airlock)(2)

9. Controllo efficace dei vettori, per
esempio roditori e insetti

Raccomandato Sì Sì

10. Procedure specifiche di disinfe-
zione

Sì Sì Sì

11. Stoccaggio in condizioni di sicu-
rezza dell’agente biologico

Sì Sì Sì, stoccaggio
in condizioni

di sicurezza

12. Il personale deve fare una doc-
cia prima di uscire dall’area di con-
tenimento

No Raccomandato Raccomandato

Rifiuti

13. Processo di inattivazione conva-
lidato per lo smaltimento sicuro
delle carcasse di animali

Raccomandato Sì, sul sito o
fuori sito

Sì, sul sito

Altre misure

14. Il laboratorio deve contenere la
propria attrezzatura

No Raccomandato Sì

15. Presenza di una finestra di os-
servazione, o di una soluzione alter-
nativa, che consenta di vedere gli
occupanti

Raccomandato Raccomandato Sì

(1) HEPA: filtro antiparticolato ad alta efficienza

(2) Airlock/zona filtro: l’accesso deve avvenire attraverso una zona filtro che è un

locale isolato dal laboratorio. La parte esente da contaminazione della zona filtro deve
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essere separata dalla parte ad accesso limitato tramite uno spogliatoio o docce e preferi-

bilmente da porte interbloccanti”;

ALLEGATO XLVIII

CONTENIMENTO PER PROCESSI INDUSTRIALI

Nella tabella, « raccomandato » significa che le misure dovrebbero
essere applicate in linea di principio, a meno che i risultati della valuta-
zione del rischio non indichino il contrario.

Agenti biologici del gruppo 1
Per le attività con agenti biologici del gruppo 1, compresi i vaccini

vivi attenuati, devono essere rispettati i principi in materia di sicurezza ed
igiene del lavoro.

Agenti biologici dei gruppi 2, 3 e 4
Può essere opportuno selezionare e combinare le prescrizioni di con-

tenimento delle diverse categorie sottoindicate in base ad una valutazione
del rischio connesso ad un particolare processo o a una sua parte.

A. Misure di contenimento B. Livelli di contenimento

2 3 4

Informazioni generali

1. Gli organismi vivi devono essere
manipolati in un sistema che separi
fisicamente il processo dall’ambiente

Sì Sì Sì

2. I gas di scarico del sistema
chiuso devono essere trattati in
modo da:

minimizzare
la dispersione

impedire la
dispersione

impedire la
dispersione

3. Il prelievo di campioni, l’aggiunta
di materiale a un sistema chiuso e il
trasferimento di organismi vivi ad
un altro sistema chiuso devono es-
sere effettuati in modo da:

minimizzare
la dispersione

impedire la
dispersione

impedire la
dispersione

4. La massa dei fluidi di coltura non
può essere rimossa dal sistema
chiuso a meno che gli organismi
vivi non siano stati:

inattivati con
mezzi chimici
o fisici conva-
lidati

inattivati con
mezzi chimici
o fisici conva-
lidati

inattivati con
mezzi chimici
o fisici conva-
lidati

5. I sigilli devono essere progettati
in modo da:

minimizzare
la dispersione

impedire la
dispersione

impedire la
dispersione

6. L’area controllata deve essere
progettata in modo da trattenere
l’intero contenuto del sistema chiuso
in caso di fuoriuscita

No Raccomandato Sì

7. L’area controllata deve essere si-
gillabile in modo da consentire la
fumigazione

No Raccomandato Sì

Impianti

Atti parlamentari – 69 – Senato della Repubblica – N.  013

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



8. Il personale deve avere accesso a
impianti di decontaminazione e di
lavaggio

Sì Sì Sì

Attrezzature

9. L’aria in entrata e in uscita dal-
l’area controllata deve essere filtrata
con un sistema di filtrazione
HEPA(1)

No Raccomandato Sì

10. L’area controllata deve essere
mantenuta a una pressione negativa
rispetto alla pressione atmosferica

No Raccomandato Sì

11. L’area controllata deve essere
adeguatamente ventilata per ridurre
al minimo la contaminazione dell’a-
ria

Raccomandato Raccomandato Sì

Sistema di funzionamento

12. I sistemi chiusi (2) devono essere
situati all’interno di un’area control-
lata

Raccomandato Raccomandato Sì, e costruiti
a tal fine

13. Affissione di avvisi di pericolo
biologico

Raccomandato Sì Sì

14. L’accesso deve essere limitato
soltanto al personale addetto

Raccomandato Sì Sì, attraverso
una zona fil-
tro (airlock)
(3)

15. Il personale deve fare una doc-
cia prima di uscire dall’area control-
lata

No Raccomandato Sì

16. Il personale deve indossare indu-
menti protettivi

Sì, indumenti
da lavoro

Sì Sì, cambio
completo di
indumenti

Rifiuti

17. Gli effluenti dei lavandini e
delle docce devono essere raccolti e
inattivati prima dello scarico

No Raccomandato Sì

18. Trattamento degli effluenti prima
dello scarico finale

Inattivati con
mezzi chimici
o fisici conva-
lidati

Inattivati con
mezzi chimici
o fisici conva-
lidati

Inattivati con
mezzi chimici
o fisici conva-
lidati

(1) HEPA:filtro antiparticolato ad alta efficienza (High Efficiency Particulate Air fil-

ter)

(2) Sistema chiuso: un sistema che separa fisicamente il processo dall’ambiente (per

esempio vasche di incubazione, serbatoi ecc.).

(3) Airlock/zona filtro: l’accesso deve avvenire attraverso una zona filtro che è un

locale isolato dal laboratorio. La parte esente da contaminazione della zona filtro deve
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essere separata dalla parte ad accesso limitato tramite uno spogliatoio o docce e, prefe-

ribilmente, da porte interbloccanti.”.

Articolo 18.

(Modifiche all’articolo 42-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126)

1. All’articolo 42-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole « 21 dicembre 2020 » sono inserite
le seguenti: « o scaduti nelle annualità 2018 e 2019, » e dopo le parole
« sono effettuati » sono inserite le seguenti: « , nel limite del 40% del-
l’importo dovuto, ad eccezione dell’imposta sul valore aggiunto
(I.V.A.), »;

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: « 1-bis. Per i soggetti
che svolgono attività economica, la riduzione al 40 per cento di cui al
comma 1 si applica nel rispetto delle condizioni e dei limiti del regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, del regolamento (UE)
n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo, e del regola-
mento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore della pesca e del-
l’acquacoltura. I soggetti che intendono avvalersi dell’agevolazione de-
vono presentare apposita comunicazione all’Agenzia delle entrate. Le mo-
dalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione sono
stabiliti con provvedimento del direttore dell’Agenzia medesima, da ema-
nare entro venti giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del presente decreto. ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, valutati
in 14,8 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo
31.

Articolo 19.

(Proroga articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 in materia di poten-

ziamento risorse umane dell’INAIL)

1. La disposizione di cui all’articolo 10 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è prorogata fino al 31 dicembre 2021.
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2. Al relativo onere, pari ad euro 20.000.000, si provvede a valere
sul bilancio dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro, sulle risorse per la copertura dei rapporti in convenzione con
i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finan-
ziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro
10.300.000 per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 31.

Articolo 20.

(Finanziamento Fondi bilaterali di cui all’art. 27 del decreto legislativo del
14 settembre 2015, n. 148 per erogazione assegno ordinario Covid-19)

1. I Fondi bilaterali di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, sono autorizzati ad utilizzare le somme stanziate
dall’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, anche per
le erogazioni dell’assegno ordinario COVID-19 fino alla data del 12 lu-
glio 2020.

TITOLO III

ALTRE DISPOSIZIONI URGENTI

Articolo 21.

(Esonero contributivo a favore delle filiere agricole, della pesca e del-
l’acquacoltura)

1. Agli stessi soggetti interessati dall’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali di cui all’articolo 16 del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, che svolgono le attività identificate dai co-
dici ATECO di cui all’Allegato 3 del presente decreto, è riconosciuto il
medesimo beneficio anche per il periodo retributivo del mese di dicembre
2020.

2. L’esonero è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell’Unione
europea in materia di aiuti di Stato.

3. È abrogato l’articolo 7 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137.
4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 112,2 milioni

di euro per l’anno 2020 e 226,8 milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede, per 12,2 milioni di euro per l’anno 2020 e 226,8 milioni di euro
per l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 31 e per 100 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall’abrogazione
della disposizione di cui al comma 3.
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Articolo 22.

(Quarta gamma)

1. L’articolo 58-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è sosti-
tuito dal seguente:

« Art. 58-bis (Interventi per la gestione della crisi di mercato dei
prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di prima gamma evoluta). – 1.
Al fine di far fronte alla crisi di mercato dei prodotti ortofrutticoli di
quarta gamma di cui alla legge 13 maggio 2011, n. 77, e di quelli della
cosiddetta prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e
pronti per il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19,
alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro
associazioni è concesso un contributo per far fronte alla riduzione del va-
lore della produzione commercializzata verificatasi nel periodo di vigenza
dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo dell’anno prece-
dente.

2. Il contributo è concesso, nel limite complessivo di spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2020, per la raccolta prima della maturazione
o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta
gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni di-
sponibili nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al
decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150. Il contributo è pari alla diffe-
renza tra l’ammontare del fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e
l’ammontare del fatturato dello stesso periodo dell’anno 2020. Il contri-
buto è ripartito dalle organizzazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci
produttori in ragione della riduzione di prodotto conferito. Nel caso di
superamento del limite complessivo di spesa di cui al primo periodo,
l’importo del contributo è ridotto proporzionalmente tra i soggetti bene-
ficiari.

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali da adottare sentite le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente ar-
ticolo, nonché la procedura revoca del contributo ove non sia rispettata la
condizione di cui al comma 2 relativamente alla ripartizione del contri-
buto tra i soci produttori.

4. Il contributo è concesso nel rispetto della disciplina dell’Unione
europea in materia di aiuti di Stato.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, definiti nel limite com-
plessivo di 20 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 114,
comma 4, del presente decreto. ».
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Articolo 23.

(Disposizioni per la decisione dei giudizi penali di appello nel periodo di
emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla
scadenza del termine di cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, fuori dai casi di rinnovazione dell’istruzione dibattimentale, per la
decisione sugli appelli proposti contro le sentenze di primo grado la corte
di appello procede in camera di consiglio senza l’intervento del pubblico
ministero e dei difensori, salvo che una delle parti private o il pubblico
ministero faccia richiesta di discussione orale o che l’imputato manifesti
la volontà di comparire.

2. Entro il decimo giorno precedente l’udienza, il pubblico ministero
formula le sue conclusioni con atto trasmesso alla cancelleria della corte
di appello per via telematica ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, o a mezzo dei sistemi che saranno resi
disponibili ed individuati con provvedimento del direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati. La cancelleria invia l’atto immediata-
mente, per via telematica, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto-
legge 8 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, ai difensori delle altre parti che, entro il
quinto giorno antecedente l’udienza, possono presentare le conclusioni
con atto scritto, trasmesso alla cancelleria della corte d’appello per via
telematica, ai sensi dell’articolo 24 del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137.

3. Alla deliberazione la corte di appello procede con le modalità di
cui all’articolo 23, comma 9, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. Il
dispositivo della decisione è comunicato alle parti.

4. La richiesta di discussione orale è formulata per iscritto dal pub-
blico ministero o dal difensore entro il termine perentorio di quindici
giorni liberi prima dell’udienza ed è trasmessa alla cancelleria della corte
di appello attraverso i canali di comunicazione, notificazione e deposito
rispettivamente previsti dal comma 2. Entro lo stesso termine perentorio e
con le medesime modalità l’imputato formula, a mezzo del difensore, la
richiesta di partecipare all’udienza.

5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei proce-
dimenti nei quali l’udienza per il giudizio di appello è fissata entro il
termine di quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto.

6. In deroga alla disposizione di cui al comma 4, nei procedimenti
nei quali l’udienza è fissata tra il sedicesimo e il trentesimo giorno dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, la richiesta di discussione
orale o di partecipazione dell’imputato all’udienza è formulata entro il
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termine perentorio di cinque giorni dall’entrata in vigore del presente de-
creto.

Articolo 24.

(Disposizioni sulla sospensione del corso della prescrizione e dei termini
di custodia cautelare nei procedimenti penali, nonché sulla sospensione
dei termini nel procedimento disciplinare nei confronti dei magistrati, nel

periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla
scadenza del termine di cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, i giudizi penali sono sospesi durante il tempo in cui l’udienza è
rinviata per l’assenza del testimone, del consulente tecnico, del perito o
dell’imputato in procedimento connesso i quali siano stati citati a com-
parire per esigenze di acquisizione della prova, quando l’assenza è giu-
stificata dalle restrizioni ai movimenti imposte dall’obbligo di quarantena
o dalla sottoposizione a isolamento fiduciario in conseguenza delle mi-
sure urgenti in materia di contenimento e gestione della emergenza epi-
demiologica da COVID-19 sul territorio nazionale previste dalla legge o
dalle disposizioni attuative dettate con decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri o del Ministro della salute. Per lo stesso periodo di
tempo sono sospesi il corso della prescrizione e i termini previsti dall’ar-
ticolo 303 del codice di procedura penale.

2. Nei casi di cui al comma 1, l’udienza non può essere differita
oltre il sessantesimo giorno successivo alla prevedibile cessazione delle
restrizioni ai movimenti, dovendosi avere riguardo in caso contrario, agli
effetti della durata della sospensione del corso della prescrizione e dei
termini previsti dall’articolo 303 del codice di procedura penale, al tempo
della restrizione aumentato di sessanta giorni.

3. Nel computo dei termini di cui all’articolo 304, comma 6, del
codice di procedura penale salvo che per il limite relativo alla durata
complessiva della custodia cautelare, non si tiene conto dei periodi di so-
spensione di cui al comma 1.

4. Il corso dei termini di cui all’articolo 15, commi 2 e 6, del de-
creto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109 è sospeso durante il tempo in
cui il procedimento disciplinare è rinviato per l’assenza del testimone, del
consulente tecnico, del perito o di altra persona citata a comparire per
esigenze di acquisizione della prova, quando l’assenza è giustificata dalle
restrizioni ai movimenti imposte dall’obbligo di quarantena o dalla sot-
toposizione a isolamento fiduciario in conseguenza delle misure urgenti
in materia di contenimento e gestione della emergenza epidemiologica da
COVID-19 sul territorio nazionale previste dalla legge o dalle disposi-
zioni attuative dettate con decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri o del Ministro della Salute. Agli effetti della durata della sospensione
dei termini si applica la disposizione di cui al comma 2.
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Articolo 25.

(Misure urgenti in tema di prove orali del concorso notarile e dell’esame
di abilitazione all’esercizio della professione forense nonché in materia
di elezioni degli organi territoriali e nazionali degli ordini professionali)

1. All’articolo 254, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le
parole: « programmati sino al 30 settembre 2020 » sono soppresse.

2. Il rinnovo degli organi collegiali degli Ordini e dei Collegi pro-
fessionali, nazionali e territoriali può avvenire, in tutto o in parte, se-
condo modalità telematiche, nel rispetto dei principi di segretezza e li-
bertà nella partecipazione al voto.

3. Il Consiglio Nazionale dell’Ordine o del Collegio stabilisce, con
proprio regolamento da adottarsi, secondo le norme previste dai rispettivi
ordinamenti, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, le modalità di espressione del voto a distanza e le procedure di
insediamento degli organi.

4. Nel caso di cui al comma 2 e per il medesimo fine, il Consiglio
Nazionale dell’Ordine o del Collegio dispone con proprio provvedimento
il differimento della data delle elezioni degli organi territoriali e nazionali
che si svolgono in forma assembleare, ove in corso di svolgimento alla
data di entrata in vigore del presente decreto, per un periodo non supe-
riore a 90 giorni dalla medesima data.

5. Fino alla data di insediamento dei nuovi organi eletti ai sensi del
presente articolo ed in deroga ai termini di cui all’articolo 3 della legge
15 luglio 1994, n. 444, sono fatti salvi gli atti emanati dagli Ordini e
Collegi territoriali e nazionali scaduti.

Articolo 26.

(Differimento entrata in vigore class-action)

1. All’articolo 7, comma 1, della legge 12 aprile 2019, n. 31, le pa-
role « diciannove mesi » sono sostituite dalle seguenti: « venticinque
mesi ».

Articolo 27.

(Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale)

1. All’articolo 200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le
parole « nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 » sono
sostitute dalle seguenti: « nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 gennaio
2021 ».
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2. Per le finalità di cui al comma 1, la dotazione del fondo previsto
dall’articolo 200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incre-
mentata di 300 milioni di euro per l’anno 2021. Tali risorse possono es-
sere utilizzate, oltre che per le medesime finalità di cui al citato articolo
200, anche per il finanziamento, nel limite di 100 milioni di euro, di ser-
vizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a
studenti, occorrenti nell’anno 2021 per fronteggiare le esigenze di tra-
sporto conseguenti all’attuazione delle misure di contenimento ove i pre-
detti servizi nel periodo precedente alla diffusione del COVID-19 abbiano
avuto un riempimento superiore al 50 per cento della capacità.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede alla definizione delle
quote da assegnare a ciascuna regione e provincia autonoma per il finan-
ziamento dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale
previsti dal comma 2 nonché per le residue risorse tenuto conto delle
modalità e dei criteri di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 11
agosto 2020, n. 340.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2 si provvede ai sensi dell’articolo
31.

Articolo 28.

(Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi)

1. Ai fini dell’erogazione dell’indennità di cui all’articolo 17 del de-
creto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, si considerano cessati a causa del-
l’emergenza epidemiologica tutti i rapporti di collaborazione scaduti alla
data del 31 ottobre 2020 e non rinnovati.

2. Il limite di spesa di cui all’articolo 17 del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137 è incrementato degli eventuali avanzi di spesa disponi-
bili nel bilancio di Sport e Salute S.p.A. verificatisi con riferimento al-
l’erogazione dell’indennità di cui all’articolo 96 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, ovvero di cui all’articolo 98 del decreto-legge 9 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, ovvero di cui all’articolo 12 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
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Articolo 29.

(Fondo Unico per il sostegno delle associazioni
e società sportive dilettantistiche)

1. Le risorse di cui all’articolo 218-bis del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, già nella disponibilità del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri, sono portate ad incremento, nell’ambito del pre-
detto bilancio, delle risorse provenienti dal Fondo di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, che assume la denominazione di
« Fondo Unico per il sostegno delle associazioni e società sportive dilet-
tantistiche ».

Articolo 30.

(Pubblicazione dei risultati del monitoraggio dei dati
inerenti l’emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, dopo il comma 16 è
inserito il seguente:

« 16-bis. Il Ministero della salute, con frequenza settimanale, pub-
blica sul proprio sito istituzionale e comunica ai Presidenti di Camera e
Senato, i risultati del monitoraggio dei dati epidemiologici di cui al de-
creto del Ministro della salute 30 aprile 2020 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 112 del 2 maggio 2020. Il Ministro della salute con propria
ordinanza, sentiti i Presidenti delle Regioni interessate, può individuare,
sulla base dei dati in possesso ed elaborati dalla Cabina di regia di cui al
decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020 in coerenza con il do-
cumento di “Prevenzione e risposta a COVID-19; evoluzione della stra-
tegia e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno in-
vernale”, di cui all’allegato 25 al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 3 novembre 2020, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 275
del 4 novembre 2020, sentito altresì sui dati monitorati il Comitato tec-
nico scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 3 febbraio 2020, una o più regioni nei cui territori si ma-
nifesta un più elevato rischio epidemiologico e in cui, conseguentemente,
si applicano le specifiche misure individuate con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri tra quelle di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35, aggiuntive rispetto a quelle applicabili sul-
l’intero territorio nazionale. Le ordinanze di cui ai commi precedenti
sono efficaci per un periodo minimo di 15 giorni, salvo che dai risultati
del monitoraggio risulti necessaria l’adozione di misure più rigorose, e
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vengono comunque meno allo scadere del termine di efficacia dei decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri sulla cui base sono adottate,
salva la possibilità di reiterazione. L’accertamento della permanenza per
14 giorni in un livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha
determinato le misure restrittive comporta in ogni caso la nuova classifi-
cazione. Con ordinanza del Ministro della salute, adottata d’intesa con i
Presidenti delle regioni interessate, in ragione dell’andamento del rischio
epidemiologico certificato dalla Cabina di regia di cui al decreto del Mi-
nistro della salute 30 aprile 2020, può essere in ogni momento prevista,
in relazione a specifiche parti del territorio regionale, l’esenzione dell’ap-
plicazione delle misure di cui al periodo precedente. I verbali del Comi-
tato tecnico-scientifico e della Cabina di regia di cui al presente articolo
sono pubblicati per estratto in relazione al monitoraggio dei dati sul sito
istituzionale del Ministero della salute. Ferma restando l’ordinanza del
Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale, Serie Generale, n. 276 del 5 novembre 2020, i dati sulla base dei
quali la stessa è stata adottata sono pubblicati entro 3 giorni dall’entrata
in vigore del presente comma. ».

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 31.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12,
13, 14, 15, 16, 18, 19, 21 e 27, determinati complessivamente in 2.568,8
milioni di euro per l’anno 2020 e 1.006,99 milioni di euro per l’anno
2021, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini
di indebitamento netto e fabbisogno, in 1.021,79 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 160 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9,
comma 9, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;

b) quanto a 1.200 milioni di euro per l’anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 115, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

c) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 3, comma 3, del decre-
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to-legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 aprile 2020, n. 21;

d) quanto a 830 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 19,
comma 9, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e di cui all’articolo 1, comma
11, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;

e) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente utilizzo delle somme versate all’entrata del bilancio dello Stato
ai sensi dell’articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non sono
state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono acquisite per detto
importo definitivamente all’erario;

f) quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse iscritte, per il medesimo anno, nello stato
di previsione del Ministero dell’interno, relative all’attivazione, la loca-
zione e la gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per stra-
nieri irregolari;

g) quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2020, mediante utilizzo
degli importi di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21
aprile 2011, n. 67;

h) quanto a 230 milioni di euro per l’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 34, comma 1, decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137;

i) quanto a 790,8 milioni di euro, in termini di saldo netto da fi-
nanziare, e a 793,17 milioni di euro, in termini di indebitamento netto e
fabbisogno, per l’anno 2021, mediante utilizzo di quota parte delle mag-
giori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 6, 7, 10 e 11.

2. Al fine di assicurare il rispetto del limite complessivo massimo
delle autorizzazioni al ricorso all’indebitamento per l’anno 2020 appro-
vate dalla Camera dei Deputati e dal Senato della Repubblica con le re-
lative Risoluzioni e, ove necessario, l’eventuale adozione delle iniziative
previste dall’articolo, 17, comma 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196
il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle
risorse di cui all’articolo 34, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137 e del presente decreto.

3. Le risorse destinate all’attuazione da parte dell’INPS delle misure
di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio
dello Stato all’Istituto medesimo.
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4. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal pre-
sente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche
nel conto dei residui. Il Ministero dell’economia e delle finanze, ove ne-
cessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di pagamento sui
pertinenti capitoli di spesa.

Articolo 32.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, contestual-
mente a tale pubblicazione, e sarà presentato alle Camere per la conver-
sione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 novembre 2020

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio dei
ministri

GUALTIERI, Ministro dell’economia e
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE
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ALLEGATO 1
(Articolo 1)

(nuova tabella richiamata dall’articolo 1 del decreto-legge n. 137 del 2020)

Codice ATECO %

493210 – Trasporto con taxi 100,00%

493220 – Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente 100,00%

493901 – Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito
urbano o sub-urbano

200,00%

522190 – Altre attività connesse ai trasporti terrestri NCA 100,00%

551000 – Alberghi 150,00%

552010 – Villaggi turistici 150,00%

552020 – Ostelli della gioventù 150,00%

552030 – Rifugi di montagna 150,00%

552040 – Colonie marine e montane 150,00%

552051 – Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast,
residence

150,00%

552052 – Attività di alloggio connesse alle aziende agricole 150,00%

553000 – Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte 150,00%

559020 – Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero 150,00%

561011-Ristorazione con somministrazione 200,00%

561012-Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole 200,00%

561030-Gelaterie e pasticcerie 150,00%

561041-Gelaterie e pasticcerie ambulanti 150,00%

561042-Ristorazione ambulante 200,00%

561050-Ristorazione su treni e navi 200,00%

562100-Catering per eventi, banqueting 200,00%

563000-Bar e altri esercizi simili senza cucina 150,00%

591300 – Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi 200,00%

591400-Attività di proiezione cinematografica 200,00%

749094 – Agenzie ed agenti o procuratori per lo spettacolo e lo sport 200,00%

773994 – Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed
audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi

200,00%

799011 – Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e d’intratteni-
mento

200,00%
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799019 – Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agen-
zie di viaggio nca

200,00%

799020 – Attività delle guide e degli accompagnatori turistici 200,00%

823000-Organizzazione di convegni e fiere 200,00%

855209 – Altra formazione culturale 200,00%

900101 – Attività nel campo della recitazione 200,00%

900109 – Altre rappresentazioni artistiche 200,00%

900201 – Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli 200,00%

900209 – Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche 200,00%

900309 – Altre creazioni artistiche e letterarie 200,00%

900400-Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche 200,00%

920009 – Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse (comprende le sale bingo} 200,00%

931110-Gestione di stadi 200,00%

931120-Gestione di piscine 200,00%

931130-Gestione di impianti sportivi polivalenti 200,00%

931190-Gestione di altri impianti sportivi nca 200,00%

931200-Attività di club sportivi 200,00%

931300-Gestione di palestre 200,00%

931910-Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi 200,00%

931999-Altre attività sportive nca 200,00%

932100-Parchi di divertimento e parchi tematici 200,00%

932910-Discoteche, sale da ballo night-club e simili 400,00%

932930-Sale giochi e biliardi 200,00%

932990-Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca 200,00%

949920 – Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di
hobby

200,00%

949990 – Attività di altre organizzazioni associative nca 200,00%

960410-Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali} 200,00%

960420-Stabilimenti termali 200,00%

960905 – Organizzazione di feste e cerimonie 200,00%

493909-Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca 100,00%

503000-Trasporto di passeggeri per vie d’acqua interne (inclusi i trasporti lagunari) 100,00%

619020-Posto telefonico pubblico ed Internet Point 50,00%

742011-Attività di fotoreporter 100,00%

742019-Altre attività di riprese fotografiche 100,00%

855100-Corsi sportivi e ricreativi 200,00%

855201-Corsi di danza 100,00%

920002-Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a gettone 100,00%
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960110-Attività delle lavanderie industriali 100,00%

477835-Commercio al dettaglio di bomboniere 100,00%

522130-Gestione di stazioni per autobus 100,00%

931992-Attività delle guide alpine 200,00%

743000-Traduzione e interpretariato 100,00%

561020-Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto 50,00%

910100-Attività di biblioteche ed archivi 200,00%

910200-Attività di musei 200,00%

910300-Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 200,00%

910400-Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali 200,00%

205102-Fabbricazione di articoli esplosivi 100,00%
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ALLEGATO 2
(Articolo 2)

(tabella dei codici ATECO a cui è destinato il nuovo contributo
a fondo perduto)

Codice
ATECO

Descrizione %

47.19.10 Grandi magazzini 200%

47.19.90 Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari 200%

47.51.10
Commercio al dettaglio di tessuti per l’abbigliamento, l’arredamento e di biancheria per la
casa

200%

47.51.20 Commercio al dettaglio di filati per maglieria e merceria 200%

47.53.11 Commercio al dettaglio di tende e tendine 200%

47.53.12 Commercio al dettaglio di tappeti 200%

47.53.20
Commercio al dettaglio di carta da parati e rivestimenti per pavimenti (moquette e lino-
leum)

200%

47.54.00 Commercio al dettaglio di elettrodomestici in esercizi specializzati 200%

47.64.20 Commercio al dettaglio di natanti e accessori 200%

47.78.34 Commercio al dettaglio di articoli da regalo e per fumatori 200%

47.59.10 Commercio al dettaglio di mobili per la casa 200%

47.59.20 Commercio al dettaglio di utensili per la casa, di cristallerie e vasellame 200%

47.59.40 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria per uso domestico 200%

47.59.60 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 200%

47.59.91
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini e articoli in plastica per uso
domestico

200%

47.59.99 Commercio al dettaglio di altri articoli per uso domestico nca 200%

47.63.00 Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in esercizi specializzati 200%

47.71.10 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti 200%

47.71.40 Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle 200%

47.71.50 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte 200%

47.72.20 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio 200%

47.77.00 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria 200%

47.78.10 Commercio al dettaglio di mobili per ufficio 200%

47.78.31 Commercio al dettaglio di oggetti d’arte (incluse le gallerie d’arte) 200%

47.78.32 Commercio al dettaglio di oggetti d’artigianato 200%

47.78.33 Commercio al dettaglio di arredi sacri ed articoli religiosi 200%
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47.78.35 Commercio al dettaglio di bomboniere 200%

47.78.36
Commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria (inclusi gli oggetti ricordo e gli ar-
ticoli di promozione pubblicitaria)

200%

47.78.37 Commercio al dettaglio di articoli per le belle arti 200%

47.78.50 Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari 200%

47.78.91 Commercio al dettaglio di filatelia, numismatica e articoli da collezionismo 200%

47.78.92
Commercio al dettaglio di spaghi, cordami, tele e sacchi di juta e prodotti per l’imbal-
laggio (esclusi quelli in carta e cartone)

200%

47.78.94 Commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop) 200%

47.78.99 Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari nca 200%

47.79.10 Commercio al dettaglio di libri di seconda mano 200%

47.79.20 Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato 200%

47.79.30 Commercio al dettaglio di indumenti e altri oggetti usati 200%

47.79.40 Case d’asta al dettaglio (escluse aste via internet) 200%

47.81.01 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ortofrutticoli 200%

47.81.02 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici 200%

47.81.03 Commercio al dettaglio ambulante di carne 200%

47.81.09 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti alimentari e bevande nca 200%

47.82.01
Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbi-
gliamento

200%

47.82.02 Commercio al dettaglio ambulante di calzature e pelletterie 200%

47.89.01 Commercio al dettaglio ambulante di fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti 200%

47.89.02
Commercio al dettaglio ambulante di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura;
attrezzature per il giardinaggio

200%

47.89.03
Commercio al dettaglio ambulante di profumi e cosmetici; saponi, detersivi ed altri de-
tergenti per qualsiasi uso

200%

47.89.04 Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria 200%

47.89.05
Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; tappeti e stuoie;
articoli casalinghi; elettrodomestici; materiale elettrico

200%

47.89.09 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti nca 200%

47.99.10
Commercio al dettaglio di prodotti vari, mediante l’intervento di un dimostratore o di un
incaricato alla vendita (porta a porta)

200%

96.02.02 Servizi degli istituti di bellezza 200%

96.02.03 Servizi di manicure e pedicure 200%

96.09.02 Attività di tatuaggio e piercing 200%

96.09.03 Agenzie matrimoniali e d’incontro 200%

96.09.04 Servizi di cura degli animali da compagnia (esclusi i servizi veterinari) 200%

96.09.09 Altre attività di servizi per la persona nca 200%
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ALLEGATO 3
(Articolo 21)

CODICI ATECO

Codice Ateco Descrizione

01.xx.xx Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi

02.xx.xx Silvicoltura e utilizzo di aree forestali

03.xx.xx Pesca e acquacoltura

11.02.10 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d.

11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali

11.05.00 Produzione di birra

46.21.22
Commercio all’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame (mangimi), piante officinali,
semi oleosi, patate da semina

46.22.00 Commercio all’ingrosso di fiori e piante

47.76.10 Commercio al dettaglio di fiori e piante

47.89.01 Commercio al dettaglio ambulante di fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti

55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole

56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

81.30.00 Cura e manutenzione del paesaggio inclusi parchi giardini e aiuole

82.99.30 Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche
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